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(ACON) PORTO TS. LOBIANCO (FI): BENE INVESTIMENTO GOVERNO SU MOLO VIII

(AGENPARL) - gio 25 gennaio 2024 (ACON) Trieste, 25 gen - "Italia ed

Europa guardano con favore e puntano con convinzione sul Porto di Trieste. Il

dato ? significativo e molto rilevante: la disponibilit? del Governo centrale a

finanziare il primo lotto del molo VIII certifica una centralit? di Trieste sempre

pi? pronunciata, sia in ambito nazionale sia come tassello imprescindibile della

catena di trasferimento e lavorazione di prodotti a livello comunitario. Diventa

fondamentale rafforzare le nostre eccellenze economiche per garantire

autonomia e indipendenza all'Europa; continuare a essere dipendenti da Paesi

terzi, figli una globalizzazione spinta, sarebbe rischioso e generatore di pericoli

che oggi sono sotto i nostri occhi". Cos? in una nota Michele Lobianco,

consigliere regionale di Forza Italia, plaude alla decisione del Governo "di

puntare sulla piattaforma logistica triestina. I traffici in calo di questi mesi

mettono a nudo i limiti di una globalizzazione viziata dall'assenza di regole

omogenee. La crisi del Mar Rosso si riverbera pesantemente sull'economia

mondiale e mette i porti nelle condizioni di essere destabilizzati e nel recente

passato, altre enormi difficolt? sono state generate da un incidente a Panama,

dalla pandemia e dall'impossibilit? di trasportare componenti tecnologiche ed elettroniche dalla Cina, dalle guerre in

Ucraina e nel Medio Oriente". "Ci sono realt? lontane dall'Europa esposte a situazioni di crisi molto pesanti: noi

abbiamo il dovere - evidenzia Lobianco - di stringere rapporti di partnership e leale collaborazione, ma sempre

mantenendo una posizione che metta al riparo le nostre filiere produttive, che non possono essere supine a logiche

che prescindono dal nostro controllo. Trieste, tra le sue potenzialit?, ha la carta jolly del Punto franco, cui si

aggiungono alcuni strumenti normativi regionali per agevolare chi fa impresa sul nostro territorio. Negli ultimi mesi,

Forza Italia era stata gi? lungimirante e lucida nel mettere tutti in guardia dai rischi legati alla via della Seta". "Il tema ?

questo: l'Italia, il Friuli Venezia Giulia e Trieste non possono prescindere dalla presenza di una componente industriale

di nuova generazione, che faccia economia reale, che produca ed esporti prodotti e che consenta di non essere sotto

scacco rispetto a qualsiasi evento di destabilizzazione che minano l'equilibrio economico di una nazione. Quindi ?

bene lavorare - conclude il forzista - per una stabilizzazione del quadro europeo e mediterraneo per creare le

condizioni di una sicurezza economica e sociale". ACON/COM/rcm 251305 GEN 24.

Agenparl

Trieste



 

giovedì 25 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 3 4 3 0 5 8 2 § ]

D'Agostino: "La crisi è arrivata anche a Trieste e potrebbe durare" - Volumi in flessione
(-3,42%)

Nel dettaglio Trieste nel 2023 ha movimentato 55.624.925 tonnellate di merce

(- 3,42%) rispetto al 2022, il dato ha un valore assoluto di una perdita di circa 2

milioni sul 2022. Monfalcone invece supera i 59 milioni: numeri sono al di sotto

dei valori pre-pandemia (quando erano stati movimentati 66 milioni di

tonnellate nei due porti), ma in linea con la crisi in atto. di Trieste (-3,42% teu )

e Monfalcone (-0,38% teu) secondo i dati diffusi dall'AdSP MAO. Un

andamento in calo riconducibile alla crisi politica in corso che vede

l'allargamento degli scenari di guerra alle tre aree: ucraino-russa, israeliana-

palestinese e in ultimo a quella del Mar Rosso. Scenario che ha prodotto un

rallentamento della crescita e una situazione di forte instabilità politica che sta

mettendo a dura prova l'economia mondiale e i porti. "Le tensioni geopolitiche

e i conflitti in atto hanno creato ulteriori disruption che si sono aggiunte a quelle

lasciate in eredità dal Covid. Basta guardare i dati per capire che la crisi è

arrivata anche a Trieste e potrebbe durare nel tempo. Per questo dobbiamo

saper diversificare per reagire agli shock. Nell'insieme però l'Adriatico orientale

ha offerto una prova di forza, contenendo le perdite e investendo nel settore

ferroviario e su nuove linee nell'area inframed con l'Egitto e il Marocco", A dirlo è il presidente dell'AdSP del Mare

Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino. Treni Tuttavia mentre i volumi calano e nonostante il contesto molto instabile, i

valori del traffico ferroviario del sistema dei due porti confermano un trend di crescita. Nel 2023 lo scalo giuliano ha

movimentato 8.979 treni (-6,70%). Stiamo parlando di circa 640 treni in meno, ma va evidenziato che molti terminal

hanno messo a segno ottime performance ( Molo VII, piattaforma logistica, Seastock, terminal cereali ) ed è partito il

nuovo traffico dell'area di FREEeste. Ribaltando il punto di osservazione e guardando al sistema nel suo complesso ,

visto che l'obiettivo del settore è creare un network ferroviario unico tra i due scali e gli interporti di Trieste-Fernetti e

Cervignano, 12.379 sono stati i treni lavorati, un risultato record mai raggiunto prima che conferma Trieste e

Monfalcone primo sistema ferroviario d'Italia. Ma il numero ancor più significativo riguarda il modal shift: il 54% dei

container a Trieste nel 2023 ha usato la ferrovia . Questo risultato già oggi supera la quota che l'UE ha posto come

obiettivo del traffico ferroviario europeo di merci per il 2050 del 50%, un grande risultato anche in termini di

sostenibilità ambientale. Rinfuse, merci varie Stabili le rinfuse liquide con 37.345.812 tonnellate (-1,42%). Il dato

evidenzia soprattutto come stia diminuendo l'incidenza del comparto nello scalo giuliano: nel 2015 corrispondeva al

72% dei volumi totali di traffico, mentre nel 2023 la percentuale è scesa al 67%, a favore della crescita degli altri

settori merceologici, anche se Trieste resta sul podio come primo terminal petrolifero del Mediterraneo . Risultato

negativo per il settore merci varie (-6,43%). Veicoli

Corriere Marittimo
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Per quanto riguarda il numero di veicoli, 324.208 sono state le unità (-3,84%) . Andando nel dettaglio della

sottocategoria RO-RO , che negli ultimi anni segnava un trend sempre positivo, la perdita si attesta su l -6,79% ,

archiviando il periodo di riferimento con 298.570 unità transitate. In controtendenza invece la sottocategoria dei mezzi

commerciali a bordo dei traghetti, che realizzano un incremento a doppia cifra (+47,91) con 24.551 unità. Nell'anno

appena concluso l'Autostrada del Mare, che conta 14 toccate settimanali tra Trieste e i maggiori scali turchi, ne ha

raggiunte in totale 804 rispetto alle 862 dell'anno precedente anche per navi più grandi messe in linea. La diminuzione

generale di questo comparto è attribuibile alla situazione di stasi internazionale ed europea e soprattutto al minor

interscambio con la Germania. Rinfuse solide, container Forte calo per le rinfuse solide con 443.811 tonnellate

(-31,69%.), contenuta invece la perdita del settore contenitori (-2,92%), con 852.193 TEU. Si tratta del secondo

miglior risultato in assoluto dello scalo giuliano con valori superiori al 2019 quando erano stati movimentati 789.640

TEU. Passegger i Trend inverso e tutto positivo per il traffico passeggeri : lo scalo triestino ha registrato

complessivamente un totale di 468.599 crocieristi (+7,15%) rispetto alle 437.336 unità dell'anno precedente.

MONFALCONE Stabili i volumi totali del porto di Monfalcone con 3.829.721 tonnellate movimentate (-0,38%).

Risultato senza precedenti per il traffico ferroviario (+25,31%) che consolida la crescita con 1.896 treni. Leggera

flessione per le rinfuse solide con 3.012.125 tonnellate (-2,74%). In salita il settore merci varie (+9,40) con 817.596

tonnellate movimentate, riconducibile all'aumento della sottocategoria "altre merci varie" che, con 615.061 tonnellate,

ha riportato un incremento del +5,18%. Volata per il comparto veicolo commerciali con una crescita a doppia cifra

(+30,50%) e 109.187 mezzi transitati. Flessione per il traffico passeggeri(-3,72%), iniziato a Maggio 2023, con

92.045 crocieristi rispetto ai 95.599 dello scorso anno.

Corriere Marittimo

Trieste
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Nuovo collegamento Trieste-Damietta, CIRCLE protagonista

TRIESTE Circle è stato tra i protagonisti degli incontri che a Trieste, hanno

ufficializzato l'avvio del modello International Fast & Secure Trade Lane tra

Italia ed Egitto con il primo collegamento Ro-Ro tra i Porti di Trieste e

Damietta. Forti del know-how in materia di digitalizzazione e IoT (Internet of

Things), innovazione e semplificazione delle procedure import-export,

applicazione di procedure doganali evolute, CIRCLE ed Info.era sono state

fin dal principio tra gli attori chiave dell'iniziativa. Le procedure innovative, sia

sotto il profilo doganale che tecnologico, tra gli attori portuali e logistici

coinvolti saranno semplificate dalla piena armonizzazione dei flussi

documentali e dall'utilizzo di scambi digitali anticipati. circle Intervenuto ai

tavoli di lavoro coordinati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Orientale con il supporto dei principali attori del sistema portuale e

intermodale (AlpeAdria, AdriaFer, Interporto di Trieste e ASPT Astra),

Camera di Commercio Venezia Giulia e Confindustria Alto Adriatico Luca

Abatello, Presidente e CEO di CIRCLE Group, ha affermato: E' stimolante ed

estremamente positivo vedere questa collaborazione e questo progetto

prendere forma concretamente passo dopo passo. Siamo molto lieti di poter dare il nostro contributo sulla creazione

concreta di International Fast & Secure Trade Lanes fra le due sponde del Mediterraneo, elemento di efficienza e di

attrazione di traffici per l'Italia e, in questo caso, per l'intero sistema portuale logistico e intermodale di Trieste e del

Friuli-Venezia Giulia. Si ricorda che l'iniziativa, finalizzata al rafforzamento degli scambi commerciali tra Europa e nord

Africa, si è sviluppata in continuità con il progetto europeo Fenix A European Federated Network of Information

eXchange in LogistiXStudy, che ha permesso di testare con successo il modello International Fast & Secure Trade

Lane.

Messaggero Marittimo

Trieste
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One riorganizza il suo Adriatic Israel Butterfly lasciando Trieste

Anche l'ub del Pireo è stato sostituito dal porto di Valencia 25 Gennaio 2024 A

sei mesi di distanza dal suo sbarco nello scalo giuliano, il consorzio

armatoriale giapponese One lascia Trieste (e più precisamente il terminal Hhla

Plt Italy). La notizia è riportata nell'ultimo rapporto di DynaLiners Weekly. "Da

fine febbraio One ridisegnerà il suo Adriatic Israel Butterfly (Aib) aggiungendo

uno scalo nel porto di Valencia ed eliminando le toccate a Trieste e al Piraeus"

si legge nel resoconto della società di analisi del mercato container. Sempre

dall'ultimo DynaLiners Weekly emerge che "alle attuali tre navi portacontainer

da 3.100 Teu di capacità ne saranno aggiunte altre due che seguiranno la

seguente rotazione: Valencia, Alexandria, Koper, Venezia, Ancona, Damietta e

nuovamente Valencia". In assenza di motivazioni ufficiali, l'eliminazione degli

scali a Trieste e al Pireo potrebbe essere giustificata anche e soprattutto dalla

riorganizzazione delle linee madri intercontinentali che attualmente on

transitano attraverso il canale di Suez ma circumnavigano l'Africa questo

giustificherebbe l'utilizzo di un hub come Valencia al posto del Pireo.

Shipping Italy

Trieste
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AdSP mar Ligure Orientale: definito il piano di riorganizzazione dell'ente

Per il rafforzamento e una migliore gestione ed efficienza degli uffici L'AdSP

del mar Ligure Orientale si rinnova attraverso un importante piano di

riorganizzazione, che garantirà un rafforzamento dell'ente e una maggiore

efficienza dei servizi, al fine di raggiungere gli obiettivi strategici prefissati e

per affrontare, adeguatamente attrezzata, le nuove sfide aperte dai

cambiamenti intervenuti negli ultimi anni nel settore. Cambiamenti conseguenti

alla transizione ecologica, digitale e sociale in corso. I vertici hanno così

deciso di intraprendere azioni gestionali e organizzative efficaci, con sempre

maggiore attenzione alle risorse umane e professionali. L'AdSP, impegnata

nella realizzazione di grandi infrastrutture che renderanno i porti della Spezia e

Marina di Carrara sempre più efficienti e in grado di competere a livello

internazionale, ha da tempo avviato uno studio puntuale, con conseguente

revisione organizzativa, affidato alla società specializzata Dasein . La società

ha condotto un'approfondita analisi, partendo dalle linee strategiche dell'Ente,

coinvolgendo i vertici, i dirigenti ed il personale dei vari uffici con l'obiettivo di

identificare i punti di forza e di debolezza degli uffici di riferimento. Il percorso

ha portato alla definizione di un nuovo organigramma , volto alla semplificazione dell'organizzazione, alla definizione

dei processi e delle responsabilità, alla valorizzazione delle risorse umane disponibili e alla rispondenza

dell'organizzazione degli uffici agli obiettivi strategici dell'Ente. È stata così creata la Direzione generale , che

ricomprende funzioni strategiche con la creazione di servizi dedicati alla security e la cybersecurity, porto digitale,

intermodalità e gestione delle infrastrutture ferroviarie, oltre a personale, formazione e benessere aziendale. Tre le

nuove Direzioni nell'ambito dell'Ufficio Tecnico, necessarie per realizzare i principali interventi legati ai finanziamenti

Pnrr e per distribuire in modo equo i carichi di lavoro e le principali attività, in linea con gli obiettivi strategici dell'Ente,

tra cui: sostenibilità ambientale, efficientamento energetico e Green Ports; pianificazione strategica, sviluppo e

infrastrutture; sicurezza, viabilità e dragaggi. A queste direzioni si aggiungono la Direzione demanio, lavoro e

formazione portuale e la Direzione amministrazione e programmazione finanziaria. Questi i nuovi uffici : il servizio

dragaggi, il servizio operativo/ispettivo portuale e il servizio ispettivo lavoro portuale; il servizio dedicato ai progetti di

interazione porto/città tra cui i nuovi waterfront della Spezia e di Marina di Carrara e per lo sviluppo della Zona

Logistica Semplificata; il servizio dedicato alla viabilità e ai servizi per l'autotrasporto; il servizio dedicato al Molo

Pagliari e alla nautica sociale; il servizio dedicato allo Sportello Unico Amministrativo per semplificare sempre di più

la gestione delle istanze da parte degli utenti; il servizio dedicato all'archivio digitale ed ai progetti di digitalizzazione

del patrimonio storico del sistema portuale. Per il segretario generale
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dell'AdSP, Federica Montaresi : "Questa riorganizzazione rappresenta un passaggio fondamentale per l'Ente,

necessario per permettere di traguardare gli obiettivi strategici e focalizzare le risorse, le competenze e le

professionalità presenti al nostro interno, sulle attività, distribuendo al meglio i carichi di lavoro, al fine di accrescere la

motivazione e far sentire ogni dipendente parte integrante del processo di trasformazione dei nostri porti, in parte già

in atto, ma che già nel corso di questo anno vedrà importanti e concreti avanzamenti. Lo spirito con cui abbiamo

attuato questa organizzazione è quello di costruire un ponte tra presente e futuro cercando di focalizzare l'attenzione

sulle persone nell'ambito di una rinnovata organizzazione per provare a infondere fiducia, entusiasmo e voglia di

futuro, elementi fondamentali per affrontare le grandi sfide e cogliere tutte le opportunità di questo settore".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Autonomia differenziata, Spediporto: "Opportunità da cogliere"

Botta: «I porti del Nord Europa beneficiano di proventi derivanti dall'iva»

«L'autonomia differenziata è un'opportunità da cogliere per accelerare su una

richiesta che da tempo avanziamo, e cioè che parte della ricchezza prodotta

dal porto di Genova resti qui, per lo sviluppo e la crescita del territorio». Così

Giampaolo Botta, direttore generale Spediporto, commenta le dichiarazioni

rilasciate oggi al Secolo XIX dal professor Lorenzo Cuocolo, che ha

analizzato i risvolti del provvedimento approvato dal Senato. «Cuocolo -

aggiunge Botta - sottolinea giustamente come i proventi derivanti da iva e altre

imposte finiscano a Roma e non ci sia nessuna premialità per Genova , che

questi soldi li produce con il lavoro e con la presenza di infrastrutture impattanti

sul territorio. È un assurdo che, peraltro stride con quanto accade nel Nord

Europa , soprattutto ad Amburgo, dove è tutta la comunità a beneficiare di

parte dei proventi dell'attività portuale. Prendendo proprio la città tedesca

come esempio, il suo porto, nel 2019 ha generato con tasse e imposte varie,

un valore aggiunto per il paese di quasi 51 miliardi di euro, di cui 8 sono rimasti

a disposizione della città di Amburgo. Circa il 16%, insomma, che, se

rapportato a quanto generato dal porto di Genova potrebbe fornire risorse al territorio per circa 1 miliardo di euro.

Una cifra - è la riflessione di Botta - che dovrebbe far ben comprendere come l'Italia, in questo senso, debba fare uno

scatto in avanti». Ma che cosa sarebbe possibile fare utilizzando queste somme sul territorio ligure? «Moltissimo -

sottolinea Botta - e non solo a livello portuale; penso in particolare al settore della sanità, all'assistenza rivolta ai

soggetti fragili, al mondo della scuola e dell'educazione. Il libro dei sogni è ampio: ma dai sogni bisogna passare alla

realtà e l'autonomia anche finanziaria è un punto imprescindibile».
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Spediporto: l'autonomia differenziata anche per Genova e il suo porto

GENOVA -L'autonomia differenziata è un'opportunità da cogliere per

accelerare su una richiesta che da tempo avanziamo, e cioè che parte della

ricchezza prodotta dal porto di Genova resti qui, per lo sviluppo e la crescita

del territorio. Così Giampaolo Botta, Direttore Generale Spediporto,

commenta le dichiarazioni rilasciate oggi al Secolo XIX dal Professor

Lorenzo Cuocolo, che ha analizzato i risvolti del provvedimento approvato

dal Senato. sostanze chimiche spediporto Cuocolo aggiunge Botta sottolinea

giustamente come i proventi derivanti da Iva e altre imposte finiscano a

Roma e non ci sia nessuna premialità per Genova, che questi soldi li produce

con il lavoro e con la presenza di infrastrutture impattanti sul territorio. E' un

assurdo che, peraltro sottolinea il Direttore Generale Spediporto stride con

quanto accade nel nord Europa, soprattutto ad Amburgo, dove è tutta la

comunità a beneficiare di parte dei proventi dell'attività portuale. Prendendo

proprio la città tedesca come esempio, il suo porto, nel 2019 ha generato con

tasse e imposte varie, un valore aggiunto per il paese di quasi 51 miliardi di

euro, di cui 8 sono rimasti a disposizione della città di Amburgo. Circa il 16%,

insomma, che, se rapportato a quanto generato dal porto di Genova potrebbe fornire risorse al territorio per circa 1

miliardo di euro. Una cifra è la riflessione di Botta che dovrebbe far ben comprendere come l'Italia, in questo senso,

debba fare uno scatto in avanti. Ma che cosa sarebbe possibile fare utilizzando queste somme sul territorio ligure?

Moltissimo sottolinea Botta e non solo a livello portuale; penso in particolare al settore della sanità, all'assistenza

rivolta ai soggetti fragili, al mondo della scuola e dell'educazione. Il libro dei sogni è ampio: ma dai sogni bisogna

passare alla realtà e l'autonomia anche finanziaria è un punto imprescindibile.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Tagli all'indennità di malattia per i marittimi, presidio dei sindacati a Genova

25 Gennaio 2024 Redazione Filt Cgil Fit Cisl Uil Trasporti: "Questa norma va

cancellata". Incontro col prefetto Genova - Questa mattina si è svolto un

presidio regionale dei lavoratori marittimi davanti alla Prefettura di Genova. La

manifestazione, organizzata da Filt Cgil Fit Cisl Uil trasporti ha avuto per

oggetto la recente approvazione, in Legge di Bilancio, della decurtazione

dell'indennità di malattia dei marittimi. I sindacati confederali di categoria

ritengono "gravissima l'introduzione di una simile norma e malgrado i nostri

ripetuti appelli finalizzati alla sua totale cancellazione, non possiamo non

evidenziare che questo atto, denota un'assoluta mancanza di attenzione e di

rispetto nei confronti di una categoria strategica che opera in condizioni

lavorative particolarmente complesse, molto spesso in ambiti lavorativi difficili,

svolgendo lavori pesantemente usuranti" affermano in una nota . In caso di

malattia, sulle lavorartici e sui lavoratori marittimi già grava un recupero

salariale che risulta incapace di offrire adeguate garanzie considerato che la

stessa indennità non viene mai erogata in tempi certi. A livello nazionale la

protesta vedrà un primo momento di confronto con l'Inps che si terrà il

prossimo 30 gennaio, mentre a livello locale si stanno organizzando presidi davanti alla Prefetture, come quello di

questa mattina a Genova "E' necessario un ripensamento da parte del Governo che porti lo stesso esecutivo ad

annullare un provvedimento che, oltretutto, potrebbe arrivare a minare la sicurezza sul lavoro dei marittimi" dichiarano

ancora Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti che hanno proclamato lo stato di agitazione Nazionale delle lavoratrici e dei

lavoratori marittimi. Nel corso della mattinata una delegazione delle Segreterie di Filt Cgil Genova e Liguria Fit Cisl

Liguria e Uil trasporti Liguria è stata ricevuta in Prefettura dove sono state illustrate le principali problematiche legate

alla nuova norma e dove è stato chiesto di sollecitare il Governo affinchè ritorni sui propri passi.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Spediporto: "Sì all'autonomia differenziata se una parte della ricchezza prodotta dal porto
resta a Genova"

Il 16% della ricchezza generata dallo scalo potrebbe fornire risorse per circa 1

miliardo di euro Genova - Se al territorio restasse anche solo il 16% della

ricchezza generata dal porto di Genova, significherebbe circa un miliardo di

euro. Il direttore generale di Spediporto, Giampaolo Botta, fa un conto veloce,

partendo dall'esempio di Amburgo, di quante risorse potrebbe portare

trattenere almeno una parte del gettito generato da Iva e altre imposte che

oggi va a Roma e sottolinea che " L'autonomia differenziata è un'opportunità

da cogliere per accelerare su una richiesta che da tempo avanziamo, e cioè

che parte della ricchezza prodotta dal porto di Genova resti qui, per lo sviluppo

e la crescita del territorio". Botta fa il punto prendendo spunto dalle parole del

presidente della Filse (Finanziaria ligure per lo sviluppo economico) Lorenzo

Cuocolo , che in un'intervista al Secolo XIX, parlando dei risvolti dell'autonomia

differenziata, lo ha ricordato come i porti liguri per il gettito dell'Iva e di altre

imposte producano entrate elevatissime che "vanno tutte a Roma". "Cuocolo -

dice Botta - sottolinea giustamente come i proventi derivanti da Iva e altre

imposte finiscano a Roma e non ci sia nessuna premialità per Genova, che

questi soldi li produce con il lavoro e con la presenza di infrastrutture impattanti sul territorio. E' un assurdo che,

peraltro, stride con quanto accade nel nord Europa, soprattutto ad Amburgo, dove è tutta la comunità a beneficiare di

parte dei proventi dell'attività portuale". Di qui i conti. "Prendendo proprio la città tedesca come esempio - aggiunge

Botta - il suo porto, nel 2019 ha generato con tasse e imposte varie, un valore aggiunto per il paese di quasi 51

miliardi di euro, di cui 8 sono rimasti a disposizione della città di Amburgo. Circa il 16%, insomma, che, se rapportato

a quanto generato dal porto di Genova potrebbe fornire risorse al territorio per circa 1 miliardo di euro . Una cifra che

dovrebbe far ben comprendere come l'Italia, in questo senso, debba fare uno scatto in avanti". Senza contare che

queste somme potrebbero essere utilizzate non solo per la portualità ma anche per altri settori. "Penso in particolare -

conclude - al settore della sanità, all'assistenza rivolta ai soggetti fragili, al mondo della scuola e dell'educazione. Il

libro dei sogni è ampio: ma dai sogni bisogna passare alla realtà e l'autonomia anche finanziaria è un punto

imprescindibile".
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Moby apre una nuova linea traghetti fra Genova e Golfo Aranci

Sulla tratta per il trasporto di passegeri e merci saranno impiegate le navi

Moby Drea e Moby Otta 25 Gennaio 2024 Moby amplia il suo network di linee

marittime fra Sardegna e Italia continentale aggiungendo la tratta che collega i

porti di Golfo Aranci con Genova. Più precisamente la compagnia di traghetti

controllata dalla famiglia Onorato e partecipata da Msc utilizzerà le navi Moby

Drea e Moby Otta per offrire quattro tratte alla settimana destinate al trasporto

di passeggeri e merci. La programmazione prevede due corse la domenica

mattina e la domenica sera, oltre a due corse il lunedì mattina e il lunedì sera,

durante i mesi di luglio e agosto. Secondo quanto riportato da Olbianova

l'accordo tecnico è stato stipulato tra il Comune di Golfo Aranci e la stessa

Moby, alla presenza dei rappresentanti di Sardinia Ferries, delle Capitanerie di

porto di Olbia e Golfo Aranci, degli ormeggiatori, dei piloti, dell'Autorità di

sistema portuale e della Polizia Locale. Il tavolo tecnico è stato necessario per

garantire la fluidità e il coordinamento negli ormeggi durante l'avvicendamento

tra le navi Moby e quelle di Sardinia Ferries, storico fruitore dello scalo. Tale

incontro è seguito alle prove tecniche di attracco effettuate lo scorso mese di

settembre. "Si tratta di un risultato importante per Golfo Aranci" ha commentato il sindaco Mario Mulas. "È un evento

reso possibile da tutti gli attori coinvolti, i quali hanno concretizzato l'avvio di queste nuove tratte che contribuirà anche

alla crescita economica del paese".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto Spezia, Authority attua piano riorganizzazione ente

L'autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha attuato un piano di

riorganizzazione nell'organigramma dell'ente. Lo scopo, è stato spiegato, è un

rafforzamento dell'Authority e maggiore efficienza dei servizi in vista degli

importanti impegni dell'ente, in termini di grandi infrastrutture sui porti della

Spezia e di Marina di Carrara anche legate al Pnrr. La revisione organizzativa

è stata affidata alla società specializzata Dasein. Il nuovo organigramma

prevede la creazione di una direzione generale che ricomprende funzioni

strategiche con la creazione di servizi dedicati alla security e la cybersecurity,

porto digitale, intermodalità e gestione delle infrastrutture ferroviarie, oltre a

personale, formazione e benessere aziendale. Nuove Direzioni anche

nell'ambito dell'Ufficio Tecnico, negli ambiti legati alla sostenibilità ambientale,

alla sicurezza, ai dragaggi, e si confermank la Direzione demanio e la

Direzione programmazione finanziaria. "Questa riorganizzazione rappresenta

un passaggio fondamentale per l'ente, necessario per permettere di

traguardare gli obiettivi strategici e focalizzare le risorse, le competenze e le

professionalità - ha spiegato il segretario generale Federica Montaresi -. Lo

spirito con cui abbiamo attuato questa organizzazione è quello di costruire un ponte tra presente e futuro cercando di

focalizzare l'attenzione sulle persone".

Ansa

La Spezia
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AdSP riorganizza gli uffici. Montaresi: "Necessario per traguardare gli obiettivi strategici
prefissati"

L'AdSP si rinnova attraverso un importante piano di riorganizzazione, che

garantirà un rafforzamento dell'ente e una maggiore efficienza dei servizi, al

fine di raggiungere gli obiettivi strategici prefissati e per affrontare,

adeguatamente attrezzata, le nuove sfide aperte dai cambiamenti intervenuti

negli ultimi anni nel settore. Cambiamenti conseguenti alla transizione

ecologica, digitale e sociale in corso. I vertici hanno così deciso di

intraprendere azioni gestionali e organizzative efficaci, con sempre maggiore

attenzione alle risorse umane e professionali. L'AdSP, impegnata nella

realizzazione di grandi infrastrutture che renderanno i porti della Spezia e

Marina di Carrara sempre più efficienti ed in grado di competere a livello

internazionale, ha da tempo avviato uno studio puntuale, con conseguente

revisione organizzativa, affidato alla società specializzata Dasein. La società

ha condotto un'approfondita analisi, partendo dalle linee strategiche dell'Ente,

coinvolgendo i vertici, i dirigenti ed il personale dei vari uffici con l'obiettivo di

identificare i punti di forza e di debolezza degli uffici di riferimento Il percorso

ha portato al la def in iz ione di  un nuovo organigramma, vol to al la

semplificazione dell'organizzazione, alla definizione dei processi e delle responsabilità, alla valorizzazione delle

risorse umane disponibili ed alla rispondenza dell'organizzazione degli uffici agli obiettivi strategici dell'Ente. E'stata

così creata la Direzione Generale, che ricomprende funzioni strategiche con la creazione di servizi dedicati alla

security e la cybersecurity, porto digitale, intermodalità e gestione delle infrastrutture ferroviarie, oltre a personale,

formazione e benessere aziendale. Tre le nuove direzioni, necessarie per realizzare i principali interventi legati ai

finanziamenti PNRR e per distribuire in modo equo i carichi di lavoro e le principali attività, in linea con gli obiettivi

strategici dell'Ente, tra cui: sostenibilità ambientale, efficientamento energetico e Green Ports; pianificazione

strategica, sviluppo e infrastrutture; sicurezza, viabilità e dragaggi. A queste direzioni si aggiungono la Direzione

demanio, lavoro e formazione portuale e la Direzione amministrazione e programmazione finanziaria. Questi i nuovi

uffici: il servizio dragaggi, il servizio operativo/ispettivo portuale e il servizio ispettivo lavoro portuale; il servizio

dedicato ai progetti di interazione porto/città tra cui i nuovi waterfront della Spezia e di Marina di Cararra e per lo

sviluppo della Zona Logistica Semplificata; il servizio dedicato alla viabilità e ai servizi per l'autotrasporto; il servizio

dedicato al Molo Pagliari e alla nautica sociale; il servizio dedicato allo Sportello Unico Amministrativo per

semplificare sempre di più la gestione delle istanze da parte degli utenti; il servizio dedicato all'archivio digitale ed ai

progetti di digitalizzazione del patrimonio storico del sistema portuale. Per il segretario generale dell'AdSP, Federica

Montaresi "questa riorganizzazione rappresenta un passaggio fondamentale per l'Ente, necessario per permettere di

traguardare

Citta della Spezia
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gli obiettivi strategici e focalizzare le risorse, le competenze e le professionalità presenti al nostro interno, sulle

attività, distribuendo al meglio i carichi di lavoro, al fine di accrescere la motivazione e far sentire ogni dipendente

parte integrante del processo di trasformazione dei nostri porti, in parte già in atto, ma che già nel corso di questo

anno vedrà importanti e concreti avanzamenti. Lo spirito con cui abbiamo attuato questa organizzazione è quello di

costruire un ponte tra presente e futuro cercando di focalizzare l'attenzione sulle persone nell'ambito di una rinnovata

organizzazione per provare a infondere fiducia, entusiasmo e voglia di futuro, elementi fondamentali per affrontare le

grandi sfide e cogliere tutte le opportunità di questo settore." Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Nuovo organigramma dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Attuato un piano di riorganizzazione

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha annunciato di aver

intrapreso un piano di riorganizzazione sulla base di una revisione affidata alla

società specializzata Dasein che ha portato alla definizione di un nuovo

organigramma, con lo scopo di una maggiore efficienza dei servizi al fine di

raggiungere gli obiettivi strategici prefissati e per affrontare adeguatamente le

nuove sfide aperte dai cambiamenti conseguenti alla transizione ecologica,

digitale e sociale in corso. La riorganizzazione ha condotto alla creazione di

una Direzione Generale che ricomprende funzioni strategiche con la creazione

di servizi dedicati alla security e la cybersecurity, porto digitale, intermodalità e

gestione delle infrastrutture ferroviarie, oltre a personale, formazione e

benessere aziendale. Tre le nuove Direzioni nell'ambito dell'Ufficio Tecnico,

necessarie per realizzare i principali interventi legati ai finanziamenti PNRR e

per distribuire in modo equo i carichi di lavoro e le principali attività, in linea

con gli obiettivi strategici dell'ente, tra cui: sostenibilità ambientale,

efficientamento energetico e Green Ports; pianificazione strategica, sviluppo e

infrastrutture; sicurezza, viabilità e dragaggi. A queste direzioni si aggiungono

la Direzione demanio, lavoro e formazione portuale e la Direzione amministrazione e programmazione finanziaria.

Questi - ha reso noto ancora l'ente portuale - i nuovi uffici: il servizio dragaggi, il servizio operativo/ispettivo portuale e

il servizio ispettivo lavoro portuale; il servizio dedicato ai progetti di interazione porto/città tra cui i nuovi waterfront di

La Spezia e di Marina di Cararra e per lo sviluppo della Zona Logistica Semplificata; il servizio dedicato alla viabilità e

ai servizi per l'autotrasporto; il servizio dedicato al Molo Pagliari e alla nautica sociale; il servizio dedicato allo

Sportello Unico Amministrativo per semplificare sempre di più la gestione delle istanze da parte degli utenti; il servizio

dedicato all'archivio digitale ed ai progetti di digitalizzazione del patrimonio storico del sistema portuale.

Informare

La Spezia
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Antonini Navi festeggia la posa della chiglia dell'Explorer Yacht 32 M

Con una cerimonia privata presso il cantiere di La Spezia e in presenza

dell'armatore, Antonini Navi ha posato la chiglia del nuovo Explorer Yacht di 32

metri, imbarcazione full custom la cui consegna è prevista nel 2025 La posa

della chiglia rappresenta un momento significativo nel processo di costruzione

di un'imbarcazione L'armatore, insieme a un ristretto gruppo di amici, a Sergio

Cutolo di Hydro Tec, responsabile dell'ingegneria navale e del layout, al

management e ad alcuni rappresentanti di Antonini Navi, ha preso parte a

questo importante t raguardo dopo i l  tagl io  del  nastro,  saldando

"simbolicamente" la prima sezione dello scafo. I lavori di carpenteria saranno

completati entro giugno 2024 e nel mese di luglio, sempre all'interno del

cantiere di La Spezia di Antonini Navi, lo scafo sarà unito alla coperta.

L'allestimento interno, curato dallo studio milanese Hot Lab, avrà invece inizio

nel mese di agosto. Nei prossimi giorni Antonini Navi celebrerà anche la posa

della chiglia dell'imbarcazione Seamore 33, che è stata venduta a un cliente

italiano presentato dalla società di mediazione Mediayachts. Antonini Navi -

Cantiere Navale fondato nel 2020 dalla Famiglia Antonini, proprietaria dello

storico Gruppo Antonini Spa di La Spezia, in partnership con l'ingegner Aldo MANNA - opera nel settore della

cantieristica ed è specializzato nella costruzione di yacht full custom, unità navali e militari. Il cantiere ha sede nel

Golfo di La Spezia ed è membro del "Miglio Blu", il rinomato distretto nautico spezzino di cui fanno parte i più noti e

prestigiosi cantieri di superyachts. Antonini Navi si avvale di un ufficio tecnico interno con decennale esperienza nelle

costruzioni navali. Con oltre 33 mila metri quadrati di piazzali, oltre a due capannoni per un totale di 4.200 mq di aree

coperte, 200 dipendenti e quattro "slot" disponibili dedicati alla costruzione di yacht, il cantiere è un punto di

riferimento anche per molte realtà del settore che scelgono di sub-appaltare la costruzione di superyacht. Questi sono

gli ingredienti che permettono ad Antonini Navi di offrire un'ampia gamma di servizi: dalla costruzione di yacht custom

fino a 70 metri di lunghezza, ai servizi di refitting, di post-vendita, di ormeggio per superyacht e di produzione per

conto terzi.

Informatore Navale

La Spezia
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L'Autorità portuale di Spezia e Carrara riorganizza i suoi uffici

Nascono una direzione generale (security, digitale, intermodale) e una serie di

nuovi uffici: dragaggi, ispezione e waterfront, tra gli altri L'Autorità di sistema

portuale della Liguria Orientale (porti di La Spezia e Marina di Carrara) rinnova,

riorganizza e razionalizza - soprattutto - i suoi uffici, per meglio gestire la gran

mole di investimenti finanziati negli ultimi anni dal Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, o PNRR. È stata creata in primo luogo una Direzione Generale,

che ricomprende funzioni strategiche con la creazione di servizi dedicati alla

security e la cybersecurity, porto digitale, intermodalità e gestione delle

infrastrutture ferroviarie, oltre a personale, formazione e benessere aziendale.

Tre le nuove Direzioni nell'ambito dell'Ufficio Tecnico: sostenibilità ambientale,

efficientamento energetico e Green Ports; pianificazione strategica, sviluppo e

infrastrutture; sicurezza, viabilità e dragaggi. A queste direzioni si aggiungono

la Direzione demanio, lavoro e formazione portuale e la Direzione

amministrazione e programmazione finanziaria. Sono stati creati una serie di

nuovi uffici: il servizio dragaggi, il servizio operativo/ispettivo portuale e il

servizio ispettivo lavoro portuale; il servizio dedicato ai progetti di interazione

porto/città tra cui i nuovi waterfront di La Spezia e di Marina di Cararra e per lo sviluppo della Zona Logistica

Semplificata; il servizio dedicato alla viabilità e ai servizi per l'autotrasporto; il servizio dedicato al Molo Pagliari e alla

nautica sociale; il servizio dedicato allo Sportello Unico Amministrativo per semplificare sempre di più la gestione

delle istanze da parte degli utenti; il servizio dedicato all'archivio digitale ed ai progetti di digitalizzazione del

patrimonio storico del sistema portuale. Il risultato di questa organizzazione ha richiesto un lungo lavoro di analisi

svolto da una società specializzata, Dasein, che ha coinvolto i vertici dell'Adsp, i dirigenti e il personale dei vari uffici

con l'obiettivo di identificare i punti di forza e di debolezza degli uffici di riferimento. L'obiettivo, scrive in una nota

l'Adsp, è garantire «un rafforzamento dell'ente e una maggiore efficienza dei servizi, al fine di raggiungere gli obiettivi

strategici prefissati e per affrontare, adeguatamente attrezzata, le nuove sfide aperte dai cambiamenti intervenuti negli

ultimi anni nel settore. Cambiamenti conseguenti alla transizione ecologica, digitale e sociale in corso». Per il

segretario generale dell'AdSP, Federica Montaresi, «questa riorganizzazione rappresenta un passaggio fondamentale

per l'Ente, necessario per permettere di traguardare gli obiettivi strategici e focalizzare le risorse, le competenze e le

professionalità presenti al nostro interno, sulle attività, distribuendo al meglio i carichi di lavoro, al fine di accrescere la

motivazione e far sentire ogni dipendente parte integrante del processo di trasformazione dei nostri porti, in parte già

in atto, ma che già nel corso di questo anno vedrà importanti e concreti avanzamenti.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Lo spirito con cui abbiamo attuato questa organizzazione è quello di costruire un ponte tra presente e futuro

cercando di focalizzare l'attenzione sulle persone nell'ambito di una rinnovata organizzazione per provare a infondere

fiducia, entusiasmo e voglia di futuro, elementi fondamentali per affrontare le grandi sfide e cogliere tutte le

opportunità di questo settore». Condividi Tag la spezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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L'AdSp di La Spezia si riorganizza per affrontare le sfide del settore

LA SPEZIA L'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale risponde

alle sfide che l'aspettano nei prossimi anni con un'importante opera di

riorganizzazione interna che permetterà un rafforzamento dell'ente e una

maggiore efficienza dei servizi con sempre maggiore attenzione alle risorse

umane e professionali. Secondo le intenzioni dell'ente portuale sarà così più

semplice raggiungere gli obiettivi strategici prefissati e affrontare,

adeguatamente attrezzata, le nuove sfide aperte dai cambiamenti intervenuti

negli ultimi anni nel settore. L'AdSp, che è inserita in un percorso di

realizzazione di grandi infrastrutture per rendere i porti della Spezia e Marina

di Carrara sempre più efficienti ed in grado di competere a l ivello

internazionale, ha da tempo avviato uno studio puntuale, con conseguente

revisione organizzativa, affidato alla società specializzata Dasein. La società

ha condotto un'approfondita analisi, partendo dalle linee strategiche dell'ente,

coinvolgendo i vertici, i dirigenti ed il personale dei vari uffici con l'obiettivo di

identificare i punti di forza e di debolezza degli uffici di riferimento. Un nuovo

organigramma Il percorso ha portato alla definizione di un nuovo

organigramma, così da semplificare l'organizzazione, la definizione dei processi e le responsabilità, la valorizzazione

delle risorse umane disponibili e la rispondenza dell'organizzazione degli uffici agli obiettivi strategici prefissati. È

stata così creata la Direzione generale, che ricomprende funzioni strategiche con la creazione di servizi dedicati alla

security e la cybersecurity, porto digitale, intermodalità e gestione delle infrastrutture ferroviarie, oltre a personale,

formazione e benessere aziendale. Tre le nuove Direzioni nell'ambito dell'Ufficio tecnico, necessarie per realizzare i

principali interventi legati ai finanziamenti Pnrr e per distribuire in modo equo i carichi di lavoro e le principali attività, in

linea con gli obiettivi strategici: sostenibilità ambientale, efficientamento energetico e Green Ports; pianificazione

strategica, sviluppo e infrastrutture; sicurezza, viabilità e dragaggi. A queste direzioni si aggiungono la Direzione

demanio, lavoro e formazione portuale e la Direzione amministrazione e programmazione finanziaria. Nuovi uffici

Riorganizzati anche gli uffici con la creazione di alcuni specifici: il servizio dragaggi il servizio operativo/ispettivo

portuale il servizio ispettivo lavoro portuale il servizio dedicato ai progetti di interazione porto/città tra cui i nuovi

waterfront di La Spezia e di Marina di Cararra e per lo sviluppo della Zona Logistica Semplificata il servizio dedicato

alla viabilità e ai servizi per l'autotrasporto il servizio dedicato al Molo Pagliari e alla nautica sociale il servizio

dedicato allo Sportello Unico Amministrativo per semplificare sempre di più la gestione delle istanze da parte degli

utenti il servizio dedicato all'archivio digitale ed ai progetti di digitalizzazione del patrimonio storico del sistema

portuale Questa riorganizzazione -commenta il Segretario generale dell'AdSp, Federica

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Montaresi rappresenta un passaggio fondamentale per l'ente, necessario per permettere di traguardare gli obiettivi

strategici e focalizzare le risorse, le competenze e le professionalità presenti al nostro interno, sulle attività,

distribuendo al meglio i carichi di lavoro, al fine di accrescere la motivazione e far sentire ogni dipendente parte

integrante del processo di trasformazione dei nostri porti, in parte già in atto, ma che già nel corso di questo anno

vedrà importanti e concreti avanzamenti. Lo spirito con cui abbiamo attuato questa organizzazione è quello di

costruire un ponte tra presente e futuro cercando di focalizzare l'attenzione sulle persone nell'ambito di una rinnovata

organizzazione per provare a infondere fiducia, entusiasmo e voglia di futuro, elementi fondamentali per affrontare le

grandi sfide e cogliere tutte le opportunità di questo settore.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Confartigianato, per E-R impatto da 9,4 miliardi per crisi Suez

Per l 'Emilia-Romagna ammonta a 9,4 miliardi, fra export e mancati

approvvigionamenti, il valore dei prodotti trasportati via mare attraverso il Mar

Rosso. È quanto emerge dai dati elaborati per l'ANSA dal Centro studi di

Confartigianato, che ha analizzato la recente elaborazione relativa ai danni per

il commercio estero italiano a causa dell'attuale situazione, con un focus

sull'impatto della crisi di Suez sulle esportazioni delle regioni italiane. Secondo

le stime, l'Emilia-Romagna è la seconda regione più penalizzata, dopo la

Lombardia, anche in virtù dell'alto volume di export. La crisi sta tenendo in

apprensione anche molti dei settori che ruotano attorno alle attività del porto di

Ravenna. Secondo Marco Granelli, presidente della Confartigianato, si

rischiano "pesanti conseguenze sulla crescita economica italiana".

Ansa

Ravenna
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Nel 2023 nate 111 nuove imprese: ma agricoltura e commercio continuano a soffrire

Più imprese edili e nei Servizi; meno imprese nell'Agricoltura, nel Commercio,

nella Manifattura e nella Logistica. Queste alcune delle evidenze che emergono

dai dati Movimprese sull'andamento della demografia delle imprese ravennati

nel 2023 Più imprese edili e nei Servizi; meno imprese nell'Agricoltura, nel

Commercio, nella Manifattura e nella Logistica. Queste alcune delle evidenze

che emergono dai dati Movimprese sull'andamento della demografia delle

imprese ravennati nel 2023, elaborati dall'Osservatorio dell'economia della

Camera di commercio sulla base del Registro delle imprese. In uno scenario

economico caratterizzato da inflazione, tensioni geopolitiche e cambiamenti

tecnologici, il saldo 2023 per le imprese ravennati continua ad essere positivo,

ma non per tutti gli ambiti di attività. Al netto delle cancellazioni d'ufficio,

aumentano, oltre alle Costruzioni (+159 unità), anche il Noleggio, agenzie-

viaggio e servizi di supporto (+40), le Attività professionali scientifiche e

tecniche (+36), le attività Immobiliari (+30), Credito (+24) e le Altre attività dei

servizi (+20). In generale cresce la maggior parte delle attività dei Servizi, con

un ritmo più veloce per quelli rivolti alle imprese. Chiudono in rosso, invece,

l'Agricoltura (-133), il Commercio che ha perso 77 unità. Più contenute le diminuzioni per l'industria Manifatturiera (-44,

mentre nel 2022 aveva realizzato un saldo positivo), la Logistica (-15) ed i servizi ICT che contabilizzano a fine anno,

9 unità in meno. All'insegna della stabilità le Attività di alloggio-ristorazione, ma l'impatto degli eventi climatici avversi,

primo fra tutti l'alluvione di maggio, ha colpito duramente. Questi risultati sono determinati al netto delle 1.593

cancellazioni d'ufficio effettuate nel corso dell'anno (nel 2022 erano state 6), operazioni di "pulizia" che nel 2023 sono

state intensificate per migliorare la trasparenza e la qualità dell'informazione, eliminando le imprese non più operative

(es. partita iva chiusa, titolare deceduto, società di capitali in liquidazione che non hanno depositato i bilanci per 3 anni

consecutivi). Segnali positivi arrivano anche dall'Artigianato, che chiude il proprio bilancio annuale con 123 unità in più,

incremento superiore al risultato dello scorso anno (+79 nel 2022), grazie alla vitalità delle costruzioni e del suo

indotto. La lettura dei dati dal punto di vista delle forme organizzative, conferma il rafforzamento strutturale del

sistema imprenditoriale, in atto ormai da anni. Il maggior contributo all'andamento viene infatti, ancora una volta, dalle

società di capitali, con un tasso positivo pari a +2,5% rispetto al 2022, e con un saldo netto fra iscrizioni e

cancellazioni pari a +222 (però in rallentamento rispetto al +314 dell'anno prima). In positivo, ma con un risultato molto

più contenuto, anche le imprese individuali che in ragione d'anno fanno registrare un tasso di crescita pari a +0,3%

(-0,5% l'anno prima) e con un saldo netto pari a +54. Le imprese individuali continuano a rappresentare oltre la metà

dello stock delle imprese ravennati esistenti (quasi il 53%, quando a

Ravenna Today

Ravenna
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livello nazionale la quota scende al 50,6%). Diminuiscono invece le società di persone (-1,9%) e la categoria

residuale delle altre forme (-1,7%). "Stiamo vicini alle nostre imprese, sviluppiamo un contesto favorevole a farle

crescere e a esaltarne la capacità di trainare la ripresa economica, a cominciare dal creare una buona mobilità,

investendo sulla sostenibilità e sbloccando opere attese da vent'anni anni, condivise con i territori e tutte le forze

sociali - il commento di Giorgio Guberti, presidente della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna - Non esiste

territorio moderno e competitivo che non punti oggi su infrastrutture nuove, sostenibili e in grado di spostare flussi

dalla strada alla ferrovia, velocizzando gli spostamenti e garantendo tempi rapidi di arrivo sui mercati a partire dai

collegamenti con i principali porti e aeroporti europei. Mi riferisco, in particolare, alla messa in sicurezza ed al

miglioramento della Superstrada Ferrara-Mare, della Strada Statale 3bis 'Tiberina' (E45), nel tratto romagnolo di 88

chilometri che collega in direzione nord-sud la provincia di Ravenna alla provincia di Forlì-Cesena, e della Strada

Statale 309 Romea. Così come prioritaria, per la Camera di commercio, è l'attivazione della Zona Logistica

Semplificata, un grande piano per la movimentazione integrata delle merci che permetterà il pieno sviluppo del

sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio regionale, con particolare attenzione al porto di Ravenna,

il cuore pulsante di tutto il sistema. La Zona Logistica Semplificata è un progetto che tiene insieme promozione,

innovazione, internazionalizzazione e sostenibilità ambientale, tutti pilastri su cui poggia il piano strategico della

Camera di commercio. E voglio ringraziare, ancora una volta, i Prefetti di Ferrara e di Ravenna ed i rappresentanti

degli Enti locali e delle Categorie economiche per il sostegno che fin qui ci hanno assicurato". Crescono le imprese

giovanili, che passano dalle 2.483 unità del 2022 alle attuali 2.497 (14 aziende giovanili in più, per quanto riguarda il

confronto fra gli stock, a fronte del risultato registrato nell'anno precedente pari a +37). Il saldo netto annuale della

movimentazione (cioè la differenza fra iscrizioni e cancellazioni volontarie) è largamente positivo ed in miglioramento

(+379 ed era +332); in crescita il tasso di variazione relativo (+15,3% ed era +13,6% nel 2022, il +12,7% nel 2021, il

+7,5% nel 2020 e +9,5% nel 2019). Analizzando i flussi, le nascite giovanili (579 in ragione d'anno) rappresentano il

28,8% del totale delle iscrizioni e solo il 10,5% delle chiusure volontarie complessive (200 le cessazioni giovanili). Nel

confronto con il 2022, le nuove iscrizioni di imprese guidate da "under 35" crescono quasi del +9% mentre le chiusure

volontarie sono stabili. L'incidenza percentuale sul totale delle imprese, per le imprese "under 35" risulta essere pari al

6,7% (7,3% in Emilia-Romagna e 8,5% mediamente in Italia). Anche per le imprese femminili, nel 2023, il saldo della

movimentazione tra aperture e chiusure rimane positivo (+34) e risulta anche in miglioramento rispetto al dato del

2022 (era +10). A riprova del dinamismo, l'andamento del tasso di crescita annuale, salito a +0,42%, dal +0,12

dell'anno precedente. Inoltre, la loro quota sul totale delle imprese si alza al 21,3%, superando, anche se di poco,

quanto rilevato in Emilia-Romagna (21,1%), mentre in Italia si realizza mediamente un 22,2%. Nell'anno in esame, le

aperture di imprese gestite da donne rappresentano in provincia

Ravenna Today

Ravenna
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di Ravenna il 26,6% del totale delle iscrizioni; contestualmente, il 26,3% delle chiusure volontarie complessive. Nei

confronti del 2022, aumentano le nuove iscrizioni di imprese femminili (+3,7%) mentre le chiusure calano (-1%). Per le

imprese straniere la differenza tra aperture e chiusure, sempre positiva (+281 unità), risulta più alta rispetto al dato del

precedente anno (+251), con aumenti tra le nuove iscrizioni (+3,4%) mentre per le chiusure volontarie si registra una

flessione (-3,6% rispetto a quelle del 2022). Progredisce il tasso di crescita annuale (+5,5% contro il +5,2% del 2022).

Analizzando i flussi, le nascite di imprese gestite da nati all'estero (573) rappresentano il 28,5% del totale delle

iscrizioni ed il 15,4% delle chiusure volontarie complessive (292 le cessazioni spontanee di imprese estere). La loro

incidenza in provincia di Ravenna sul totale delle imprese registrate, è pari al il 12,4% (a livello regionale il rapporto è il

13,7% ed in Italia l'11,1% è gestito da stranieri).

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna. Camera di Commercio: 111 imprese in più nel 2023. Crescono edili e nei Servizi;
calano in agricoltura, commercio e logistica

Più imprese edili e nei Servizi; meno imprese nell'Agricoltura, nel Commercio,

nella Manifattura e nella Logistica. Queste alcune delle evidenze che emergono

dai dati Movimprese sull'andamento della demografia delle imprese ravennati

nel 2023, elaborati dall'Osservatorio dell'economia della Camera di commercio

sulla base del Registro delle imprese. "In uno scenario economico

caratterizzato da inflazione, tensioni geopolitiche e cambiamenti tecnologici, il

saldo 2023 per le imprese ravennati continua ad essere positivo, ma non per

tutti gli ambiti di attività - spiegano dall'Osservatorio -. Al netto delle

cancellazioni d'ufficio, aumentano, oltre alle Costruzioni (+159 unità), anche il

Noleggio, agenzie-viaggio e servizi di supporto (+40), le Attività professionali

scientifiche e tecniche (+36), le attività Immobiliari (+30), Credito (+24) e le

Altre attività dei servizi (+20). In generale cresce la maggior parte delle attività

dei Servizi, con un ritmo più veloce per quelli rivolti alle imprese. Chiudono in

rosso, invece, l'Agricoltura (-133), il Commercio che ha perso 77 unità. Più

contenute le diminuzioni per l'industria Manifatturiera (-44, mentre nel 2022

aveva realizzato un saldo positivo), la Logistica (-15) ed i servizi ICT che

contabilizzano a fine anno, 9 unità in meno. Stabilità per le Attività di alloggio-ristorazione, ma l'impatto degli eventi

climatici avversi, primo fra tutti l'alluvione di maggio, ha colpito duramente. Questi risultati sono determinati al netto

delle 1.593 cancellazioni d'ufficio effettuate nel corso dell'anno (nel 2022 erano state 6), operazioni di "pulizia" che nel

2023 sono state intensificate per migliorare la trasparenza e la qualità dell'informazione, eliminando le imprese non più

operative (es. partita iva chiusa, titolare deceduto, società di capitali in liquidazione che non hanno depositato i bilanci

per 3 anni consecutivi). Segnali positivi arrivano anche dall'Artigianato, che chiude il proprio bilancio annuale con 123

unità in più, incremento superiore al risultato dello scorso anno (+79 nel 2022), grazie alla vitalità delle costruzioni e

del suo indotto". La lettura dei dati dal punto di vista delle forme organizzative, conferma il rafforzamento strutturale

del sistema imprenditoriale, in atto ormai da anni. Il maggior contributo all'andamento viene infatti, ancora una volta,

dalle società di capitali, con un tasso positivo pari a +2,5% rispetto al 2022, e con un saldo netto fra iscrizioni e

cancellazioni pari a +222 (però in rallentamento rispetto al +314 dell'anno prima). In positivo, ma con un risultato molto

più contenuto, anche le imprese individuali che in ragione d'anno fanno registrare un tasso di crescita pari a +0,3%

(-0,5% l'anno prima) e con un saldo netto pari a +54. Le imprese individuali continuano a rappresentare oltre la metà

dello stock delle imprese ravennati esistenti (quasi il 53%, quando a livello nazionale la quota scende al 50,6%).

Diminuiscono invece le società di persone (-1,9%) e la categoria residuale delle altre forme (-1,7%). "Stiamo vicini

alle nostre imprese, sviluppiamo

RavennaNotizie.it
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un contesto favorevole a farle crescere e a esaltarne la capacità di trainare la ripresa economica, a cominciare dal

creare una buona mobilità, investendo sulla sostenibilità e sbloccando opere attese da vent'anni anni, condivise con i

territori e tutte le forze sociali". Questo il commento di Giorgio Guberti, presidente della Camera di commercio di

Ferrara e Ravenna, che ha aggiunto : "Non esiste territorio moderno e competitivo che non punti oggi su infrastrutture

nuove, sostenibili e in grado di spostare flussi dalla strada alla ferrovia, velocizzando gli spostamenti e garantendo

tempi rapidi di arrivo sui mercati a partire dai collegamenti con i principali porti e aeroporti europei. Mi riferisco, in

particolare, alla messa in sicurezza ed al miglioramento della Superstrada Ferrara-Mare, della Strada Statale 3bis

'Tiberina' (E45), nel tratto romagnolo di 88 chilometri che collega in direzione nord-sud la provincia di Ravenna alla

provincia di Forlì-Cesena, e della Strada Statale 309 Romea". "Così come prioritaria, per la Camera di commercio, è

l'attivazione della Zona Logistica Semplificata, un grande piano per la movimentazione integrata delle merci che

permetterà il pieno sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio regionale, con particolare

attenzione al porto di Ravenna, il cuore pulsante di tutto il sistema. La Zona Logistica Semplificata è un progetto che

tiene insieme promozione, innovazione, internazionalizzazione e sostenibilità ambientale, tutti pilastri su cui poggia il

piano strategico della Camera di commercio. E voglio ringraziare, ancora una volta, i Prefetti di Ferrara e di Ravenna

ed i rappresentanti degli Enti locali e delle Categorie economiche per il sostegno che fin qui ci hanno assicurato"

sottolinea Guberti. Secondo i dati di Movimprese, crescono le imprese giovanili, che passano dalle 2.483 unità del

2022 alle attuali 2.497 (14 aziende giovanili in più, per quanto riguarda il confronto fra gli stock, a fronte del risultato

registrato nell'anno precedente pari a +37). Il saldo netto annuale della movimentazione (cioè la differenza fra

iscrizioni e cancellazioni volontarie) è largamente positivo ed in miglioramento (+379 ed era +332); in crescita il tasso

di variazione relativo (+15,3% ed era +13,6% nel 2022, il +12,7% nel 2021, il +7,5% nel 2020 e +9,5% nel 2019).

Analizzando i flussi, le nascite giovanili (579 in ragione d'anno) rappresentano il 28,8% del totale delle iscrizioni e solo

il 10,5% delle chiusure volontarie complessive (200 le cessazioni giovanili). Nel confronto con il 2022, le nuove

iscrizioni di imprese guidate da "under 35" crescono quasi del +9% mentre le chiusure volontarie sono stabili.

L'incidenza percentuale sul totale delle imprese, per le imprese "under 35" risulta essere pari al 6,7% (7,3% in Emilia-

Romagna e 8,5% mediamente in Italia). Anche per le imprese femminili, nel 2023, il saldo della movimentazione tra

aperture e chiusure rimane positivo (+34) e risulta anche in miglioramento rispetto al dato del 2022 (era +10). A

riprova del dinamismo, l'andamento del tasso di crescita annuale, salito a +0,42%, dal +0,12 dell'anno precedente.

Inoltre, la loro quota sul totale delle imprese si alza al 21,3%, superando, anche se di poco, quanto rilevato in Emilia-

Romagna (21,1%), mentre in Italia si realizza mediamente un 22,2%. Nell'anno in esame, le aperture di imprese

gestite da donne rappresentano in provincia di Ravenna il 26,6% del totale delle iscrizioni; contestualmente, il 26,3%

delle chiusure volontarie
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complessive. Nei confronti del 2022, aumentano le nuove iscrizioni di imprese femminili (+3,7%) mentre le chiusure

calano (-1%). Per le imprese straniere la differenza tra aperture e chiusure, sempre positiva (+281 unità), risulta più

alta rispetto al dato del precedente anno (+251), con aumenti tra le nuove iscrizioni (+3,4%) mentre per le chiusure

volontarie si registra una flessione (-3,6% rispetto a quelle del 2022). Progredisce il tasso di crescita annuale (+5,5%

contro il +5,2% del 2022). Analizzando i flussi, le nascite di imprese gestite da nati all'estero (573) rappresentano il

28,5% del totale delle iscrizioni ed il 15,4% delle chiusure volontarie complessive (292 le cessazioni spontanee di

imprese estere). La loro incidenza in provincia di Ravenna sul totale delle imprese registrate, è pari al il 12,4% (a

livello regionale il rapporto è il 13,7% ed in Italia l'11,1% è gestito da stranieri).
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Ravenna in Comune: Marina, le piramidi del degrado

"Il decollo ufficiale dell'operazione porto turistico a Marina di Ravenna data al

secolo scorso, dopo una poderosa spinta da parte dell'Amministrazione

Comunale che l'aveva intensamente voluto. Talmente voluto da ritrovarsi con la

patata bollente di un'enorme spesa sul groppone prima ancora della posa della

fatidica prima pietra. Dopo la parte a mare, dal 2005 si avviò la parte a terra,

quella più lucrosa nelle aspettative ed il cui flop, invece, concorse al fallimento

della CMR, la cooperativa di Filo d'Argenta che era allora la principale

azionista della concessionaria del porto turistico. Tre anni fa facevamo così il

punto di una situazione che, purtroppo, non sembra oggi molto diversa da

allora: «Dello stravolgimento operato su Marina di Ravenna a causa

dell'operazione "Marinara" portano responsabilità i Sindaci che si sono

succeduti alla guida delle Amministrazioni comunali succedutesi tra la fine del

secolo scorso ed oggi. Oltre, ovviamente, alle maggioranze che hanno

sostenuto quell'enorme lottizzazione che si è "mangiata" l'affaccio al mare tra

molo Dalmazia e diga Zaccagnini. E principale responsabile, altrettanto

ovviamente, è il partito dell'attuale Sindaco, che ha garantito la necessaria

continuità all'operazione e che tale lottizzazione ha fortemente voluto. Dal 1998 in avanti, in più fasi, si è così avuto,

prima, l'avanzamento della linea di costa e, poi, la demolizione di molti dei fabbricati che caratterizzavano, a debita

distanza dall'acqua, tale costa: circoli dove si praticavano sport acquatici, una discoteca e, perfino, la costruzione che

racchiudeva il modello fisico del porto di proprietà statale (del Genio per le opere marittime). Al suo posto è sorto

l'attuale quartiere, abitato d'estate negli appartamenti e in molti locali commerciali vuoto in ogni stagione». Una

particolarmente brutta cartolina di benvenuto, poi, è costituita dai ruderi alla radice di quella che è la più nota e

caratteristica passeggiata turistica di Marina di Ravenna: la diga intitolata a Benigno Zaccagnini. Gli scheletri di due

piccole piramidi sormontano l'edificio principale, rimasto "al grezzo" e in abbandono. Un capannone in degrado

costituisce il prolungamento verso il parcheggio. In arrivo e in rientro da uno dei principali centri di attrazione del

paese, quasi tre chilometri di passeggiata in mezzo al mare, è impossibile non vedere lo scempio. Solo il totale

disinteresse dell'Amministrazione cittadina per il forese e i lidi (salvo i tardivi "risvegli" in prossimità degli appuntamenti

elettorali) può spiegare il perdurare di una cosa del genere in una località che si vorrebbe attrattiva per i turisti e

accogliente per i residenti. Spiegare, però, non significa giustificare! Ravenna in Comune torna a chiedere un'azione

coerente da parte di Sindaco & soci di Giunta per rimediare a tutto ciò. Non è possibile pensare che tra altri tre anni ci

si trovi di nuovo a parlarne come se si trattasse di un territorio extracomunale dimenticato e da dimenticare. Di certo

Marina di Ravenna, che già si sobbarca la palla al piede di un
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quartiere che mai ha cercato e voluto, non si merita anche questo!".
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Ravenna, Camera di Commercio, osservatorio dell'economia: 111 imprese in più nel 2023

Più imprese edili e nei Servizi; meno imprese nell'Agricoltura, nel Commercio,

nella Manifattura e nella Logistica. Queste alcune delle evidenze che emergono

dai dati Movimprese sull'andamento della demografia delle imprese ravennati

nel 2023, elaborati dall'Osservatorio dell'economia della Camera di commercio

sulla base del Registro delle imprese. In uno scenario economico

caratterizzato da inflazione, tensioni geopolitiche e cambiamenti tecnologici, il

saldo 2023 per le imprese ravennati continua ad essere positivo, ma non per

tutti gli ambiti di attività. Al netto delle cancellazioni d'ufficio, aumentano, oltre

alle Costruzioni (+159 unità), anche il Noleggio, agenzie-viaggio e servizi di

supporto (+40), le Attività professionali scientifiche e tecniche (+36), le attività

Immobiliari (+30), Credito (+24) e le Altre attività dei servizi (+20). In generale

cresce la maggior parte delle attività dei Servizi, con un ritmo più veloce per

quelli rivolti alle imprese. Chiudono in rosso, invece, l'Agricoltura (-133), il

Commercio che ha perso 77 unità. Più contenute le diminuzioni per l'industria

Manifatturiera (-44, mentre nel 2022 aveva realizzato un saldo positivo), la

Logistica (-15) ed i servizi ICT che contabilizzano a fine anno, 9 unità in meno.

All'insegna della stabilità le Attività di alloggio-ristorazione, ma l'impatto degli eventi climatici avversi, primo fra tutti

l'alluvione di maggio, ha colpito duramente. Questi risultati sono determinati al netto delle 1.593 cancellazioni d'ufficio

effettuate nel corso dell'anno (nel 2022 erano state 6), operazioni di "pulizia" che nel 2023 sono state intensificate per

migliorare la trasparenza e la qualità dell'informazione, eliminando le imprese non più operative (es. partita iva chiusa,

titolare deceduto, società di capitali in liquidazione che non hanno depositato i bilanci per 3 anni consecutivi). Segnali

positivi arrivano anche dall'Artigianato, che chiude il proprio bilancio annuale con 123 unità in più, incremento

superiore al risultato dello scorso anno (+79 nel 2022), grazie alla vitalità delle costruzioni e del suo indotto. La lettura

dei dati dal punto di vista delle forme organizzative, conferma il rafforzamento strutturale del sistema imprenditoriale,

in atto ormai da anni. Il maggior contributo all'andamento viene infatti, ancora una volta, dalle società di capitali, con

un tasso positivo pari a +2,5% rispetto al 2022, e con un saldo netto fra iscrizioni e cancellazioni pari a +222 (però in

rallentamento rispetto al +314 dell'anno prima). In positivo, ma con un risultato molto più contenuto, anche le imprese

individuali che in ragione d'anno fanno registrare un tasso di crescita pari a +0,3% (-0,5% l'anno prima) e con un saldo

netto pari a +54. Le imprese individuali continuano a rappresentare oltre la metà dello stock delle imprese ravennati

esistenti (quasi il 53%, quando a livello nazionale la quota scende al 50,6%). Diminuiscono invece le società di

persone (-1,9%) e la categoria residuale delle altre forme (-1,7%). "Stiamo vicini alle nostre imprese, sviluppiamo un
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contesto favorevole a farle crescere e a esaltarne la capacità di trainare la ripresa economica, a cominciare dal

creare una buona mobilità, investendo sulla sostenibilità e sbloccando opere attese da vent'anni anni, condivise con i

territori e tutte le forze sociali". Questo il commento di Giorgio Guberti, presidente della Camera di commercio di

Ferrara e Ravenna, che ha aggiunto : "Non esiste territorio moderno e competitivo che non punti oggi su infrastrutture

nuove, sostenibili e in grado di spo stare flussi dalla strada alla ferrovia, velocizzando gli spostamenti e garantendo

tempi rapidi di arrivo sui mercati a partire dai collegamenti con i principali porti e aeroporti europei. Mi riferisco, in

particolare, alla messa in sicurezza ed al miglioramento della Superstrada Ferrara-Mare, della Strada Statale 3bis

'Tiberina' (E45), nel tratto romagnolo di 88 chilometri che collega in direzione nord-sud la provincia di Ravenna alla

provincia di Forlì-Cesena, e della Strada Statale 309 Romea. Così come prioritaria, per la Camera di commercio, è

l'attivazione della Zona Logistica Semplificata, un grande piano per la movimentazione integrata delle merci che

permetterà il pieno sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio regionale, con particolare

attenzione al porto di Ravenna, il cuore pulsante di tutto il sistema. La Zona Logistica Semplificata è un progetto che

tiene insieme promozione, innovazione, internazionalizzazione e sostenibilità ambientale, tutti pilastri su cui poggia il

piano strategico della Camera di commercio. E voglio ringraziare, ancora una volta, i Prefetti di Ferrara e di Ravenna

ed i rappresentanti degli Enti locali e delle Categorie economiche per il sostegno che fin qui ci hanno assicurato".

Crescono le imprese giovanili, che passano dalle 2.483 unità del 2022 alle attuali 2.497 (14 aziende giovanili in più,

per quanto riguarda il confronto fra gli stock, a fronte del risultato registrato nell'anno precedente pari a +37). Il saldo

netto annuale della movimentazione (cioè la differenza fra iscrizioni e cancellazioni volontarie) è largamente positivo

ed in miglioramento (+379 ed era +332); in crescita il tasso di variazione relativo (+15,3% ed era +13,6% nel 2022, il

+12,7% nel 2021, il +7,5% nel 2020 e +9,5% nel 2019). Analizzando i flussi, le nascite giovanili (579 in ragione

d'anno) rappresentano il 28,8% del totale delle iscrizioni e solo il 10,5% delle chiusure volontarie complessive (200 le

cessazioni giovanili). Nel confronto con il 2022, le nuove iscrizioni di imprese guidate da "under 35" crescono quasi

del +9% mentre le chiusure volontarie sono stabili. L'incidenza percentuale sul totale delle imprese, per le imprese

"under 35" risulta essere pari al 6,7% (7,3% in Emilia-Romagna e 8,5% mediamente in Italia). Anche per le imprese

femminili, nel 2023, il saldo della movimentazione tra aperture e chiusure rimane positivo (+34) e risulta anche in

miglioramento rispetto al dato del 2022 (era +10). A riprova del dinamismo, l'andamento del tasso di crescita annuale,

salito a +0,42%, dal +0,12 dell'anno precedente. Inoltre, la loro quota sul totale delle imprese si alza al 21,3%,

superando, anche se di poco, quanto rilevato in Emilia-Romagna (21,1%), mentre in Italia si realizza mediamente un

22,2%. Nell'anno in esame, le aperture di imprese gestite da donne rappresentano in provincia di Ravenna il 26,6%

del totale delle iscrizioni; contestualmente, il 26,3% delle chiusure volontarie complessive. Nei confronti del 2022,

aumentano le nuove iscrizioni
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di imprese femminili (+3,7%) mentre le chiusure calano (-1%). Per le imprese straniere la differenza tra aperture e

chiusure, sempre positiva (+281 unità), risulta più alta rispetto al dato del precedente anno (+251), con aumenti tra le

nuove iscrizioni (+3,4%) mentre per le chiusure volontarie si registra una flessione (-3,6% rispetto a quelle del 2022).

Progredisce il tasso di crescita annuale (+5,5% contro il +5,2% del 2022). Analizzando i flussi, le nascite di imprese

gestite da nati all'estero (573) rappresentano il 28,5% del totale delle iscrizioni ed il 15,4% delle chiusure volontarie

complessive (292 le cessazioni spontanee di imprese estere). La loro incidenza in provincia di Ravenna sul totale

delle imprese registrate, è pari al il 12,4% (a livello regionale il rapporto è il 13,7% ed in Italia l'11,1% è gestito da

stranieri). Tabella 1 - Iscrizioni, cessazioni, saldo e tasso di crescita delle imprese nel periodo 2009-2023 Totale

imprese - Valori assoluti, tutti i settori PROVINCIA DI RAVENNA RA ER I PERIODO Imprese Registrate Iscrizioni

Cessazioni d'ufficio Cessazioni volontarie Saldo netto (*) Tassi di variazione annuali Anno 2009 Anno 2010 Anno

2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno

2021 Anno 2022 Anno 2023 Fonte: Osservatorio dell'economia della Camera di Commercio di Ravenna su dati

Infocamere. (*) Al netto delle cancellazioni d'ufficio.
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I costi del rimorchio a Ravenna potrebbero crescere del 105%

L'analisi della Capitaneria romagnola in vista della gara prevede che si passi

da 12,4 a 30,1 milioni l'anno: il rigassificatore in arrivo richiederà 4-5 mezzi in

più e il raddoppio degli equipaggi 25 Gennaio 2024 Il costo del servizio di

rimorchio nel porto di Ravenna pare destinato ad esplodere. L'analisi che la

Capitaneria di Porto ha  condot to  in  v is ta  de l la  gara  d i  p ross ima

organizzazione per riassegnare il servizio a un unico armatore - la

concessione di Sers, gruppo Rimorchiatori Mediterranei (Msc) scadrà a inizio

2025 -, infatti, preconizza un radicale cambiamento degli assetti del servizio

oggi in essere. Più che i pur attesi aumenti di traffico ("in ragione dei vari

progetti attualmente in essere in ambito portuale, come l'approfondimento del

canale Candiano e Baiona fino a 14,50 metri di profondità e, tra le altre,

l'utilizzo del materiale dragato per la creazione di un nuovo terminal entro il

2026, il tutto nell'ambito del progetto Hub Portuale di Ravenna,  con

discendente e prevedibile aumento di navi, in termini sia numerici e

dimensionali", cui si aggiunge "la realizzanda Stazione Marittima di Porto

Corsini" che "a regime movimenterà 300mila passeggeri" contro i 193mila

odierni) è il rigassificatore in arrivo nel 2025 a muovere le considerazioni della Capitaneria. L'Autorità marittima infatti

"ritiene che l'organizzazione attuale del servizio di rimorchio portuale sia efficiente e sufficiente per garantire

l'operatività dei traffici marittimi del porto di Ravenna, per cui non sussisterebbero i presupposti per una rimodulazione

del servizio". A dimostrarlo il rapporto fra fatturato medio di Sers nel biennio 2021/22 (16,8 milioni di euro) e il "costo

del servizio risultante dall'ultimo aggiornamento tariffario" (12,4 milioni di euro). Ma, prosegue lo studio, "è da

considerare particolarmente rilevante la prossima entrata in esercizio della Fsru di cui al progetto Fsru Ravenna e

Collegamento alla Rete Nazionale Gasdotti, prevista indicativamente per gennaio 2025. Il progetto presentato dalla

Snam Fsru Italia S.r.l. prevede la rimessa in esercizio del terminale Pir/Petra (ex terminale marino Enel), sito a circa

4,5 miglia al largo del porto d i  Ravenna, previa necessaria manutenzione ed adeguamento strutturale, con

l'utilizzazione dello stesso al fine di consentire l'ormeggio delle unità Fsru (Floating Storage and Regasification Units)

e delle unità metaniere che effettueranno il conferimento del prodotto". Spiega al Capitaneria che, finché non saranno

realizzate le previste dighe frangiflutto (per cui Snam stima ci vogliano 18 mesi da quando il terminal sarà ripristinato),

"le manovre di ormeggio e disormeggio dell'unità rigassificatrice e della nave metaniera dovranno essere effettuate

con l'ausilio di 4 rimorchiatori da 80 tonnellate di tiro", navi di cui sarà "obbligatoria la presenza costante", che si

ridurrà a 2 unità solo dopo la realizzazione del muro paraonde. La cosa si riverbererà sull'organizzazione del servizio,

perché nel periodo ante diga la Capitaneria è
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intenzionata a pretendere dal concessionario la disponibilità di 10 rimorchiatori di prima linea. Oltre ai 4 destinati al

rigassificatore, ne serviranno 6 in porto (di cui 2 con tiro superiore alle 70 tonnellate, 3 con tiro sopra le 50 e 1 con

pescaggio operativo massimo inferiore o uguale ai 5 metri"). A questi andranno aggiunti due rimorchiatori di seconda

linea (per la eventuale "sostituzione di un rimorchiatore di prima linea temporaneamente indisponibile" o per "impiego

in aggiunta ai rimorchiatori di prima linea, su richiesta della Autorità marittima" per esigenze estemporanee varie). Non

solo, perché i 4 in servizio alla Fsru e 3 portuali dovranno avere "come minimo la classificazione fire fighting ship

1/water spraying " e tutti dotati di "propulsioni diverse da quella di tipo tradizionale". L'insieme di questi mezzi

richiederà l'impiego, puntualizza la Capitaneria, di 36 equipaggi. Con la costruzione delle dighe del rigassificatore

l'impegno scenderà un po' (7 mezzi in porto e 2 alla Fsru oltre ai 2 di seconda linea, 28 equipaggi previsti), ma nel

complesso la distanza dall'attuale assetto del servizio rimane ampia. Oggi Sers arma 5 rimorchiatori di prima linea e 2

di seconda, utilizzando 16 equipaggi. Non a caso il costo annuo medio preventivato dalla Capitaneria per i 15 della

futura nuova concessione è calcolato in 30,1 milioni di euro, soggetto peraltro a rialzo fino al 14% (cosa che vale un

aumento di oltre il 100% rispetto agli attuali fatturati di Sers), costo che comunque, per quanto la Capitaneria stessa

ipotizzi la scissione in due del servizio (cioè le metaniere avranno tariffe diverse dagli utenti portuali), andrà coperto

dall'utenza. Resta da vedere se quest'ultima, convocata con l'Autorità di sistema portuale per una riunione di prossimo

svolgimento, sia intenzionata a farsene carico.
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Appalto pulizie in porto, Usb rincara la dose

CIVITAVECCHIA - Dopo l'allarme lanciato da Ugl in merito alle criticità nella

gestione dell'appalto per le pulizie in porto, è l'Usb a rincarare la dose. «Ciò
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gestione dell'appalto per le pulizie in porto, è l'Usb a rincarare la dose. «Ciò

che sta avvenendo in questi giorni non può assolutamente passare sotto

silenzio - hanno tuonato - poco dopo essersi aggiudicata la gara a parità di

condizioni con l'appalto precedente e aver assorbito tutto il personale, il

Consorzio Stabile CMF ha immediatamente cominciato a manifestare

insofferenza rispetto alla scarsa economicità dei servizi previsti, arrivando

addirittura ad ipotizzare un presunto esubero orario nella cosiddetta bassa

stagione. Tutto ciò al fine dichiarato di ottenere un accordo in tema di banca-

ore. Una situazione quantomeno inedita visto che nessuna delle aziende in

servizio prima della CMF ha mai denunciato in passato tale criticità e che,

paradossalmente, nei mesi scorsi, l'organico del consorzio si è addirittura

ridotto di 5 unità a causa del pensionamento di alcuni dipendenti. Fatto sta che

pochi giorni fa diversi dipendenti part-time di CMF si sono visti recapitare a

casa una lettera in cui si annunciava un pesante taglio delle ore settimanali già

a partire dal prossimo 1° febbraio: un'iniziativa non solo discutibile sul piano

sindacale, ma a nostro avviso illegittima anche dal punto di vista contrattuale e della vigente disciplina in materia di

lavoro part-time. Occorre infatti rammentare che per questa tipologia di contratti di lavoro è assolutamente vietato per

legge imporre una modifica degli orari di lavoro, per lo meno senza che vi sia un esplicito consenso del lavoratore.

Chiarito tutto questo - hanno aggiunto da Usb - non crediamo affatto che le motivazioni esposte da CMF abbiano un

effettivo riscontro, ovvero che imporre orari così "elastici" per aumentare al massimo la produttività e la presenza nei

mesi estivi risponda a reali esigenze di servizio. Senza mezzi termini, pare piuttosto che con questa disposizione

l'azienda abbia solamente intenzione di aumentare i propri margini di profitto. Di fronte a questa incresciosa

situazione non intendiamo chinare la testa. Riteniamo invece che l'Autorità d i  Sistema Portuale, in qualità di

committente - hanno concluso - debba convocare con urgenza le organizzazioni sindacali al fine di riportare l'azienda

in carreggiata scongiurando così sul nascere un possibile inasprimento della vertenza».
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Amici del Mare, un gesto nobile in favore della sezione locale AVIS

Ancora un'iniziativa di solidarietà targata Asd Amici del Mare. Nei giorni scorsi

l'associazione locale ha consegnato in Capitaneria di Porto, alla presenza del

Comandante Castaldo, la somma raccolta durante la manifestazione di pesca

svoltasi nel porto di Civitavecchia lo scorso 14 gennaio dagli Amici del Mare

Civitavecchia in favore della sezione locale AVIS. Alla gara di pesca,

ottimamente organizzata come sempre dagli eccezionali soci dell'Asd Amici

del Mare, hanno partecipato pescatori provenienti da diverse città limitrofe,

alcuni anche da fuori Regione. Malgrado il tanto freddo i pescatori non hanno

voluto mancare all'iniziativa benefica che si va ad aggiungere alle tante altre

effettuate dalla Asd amici del mare Civitavecchia. Soddisfazione è stata

espressa da parte del Comandante Castaldo nel vedere l'abbinamento pesca

con la beneficenza all'interno del Porto, uno dei pochi in Italia aperto ad

iniziative del genere. «Contribuire ad aiutare persone in difficoltà ed enti locali

è per noi la priorità assoluta è ciò lo facciamo organizzando eventi del genere

e, quindi, non posso che essere soddisfatto sia come presidente della Asd

Amici del mare Civitavecchia che come delegato alla Pesca Sportiva dal

sindaco Ernesto Tedesco». «Milleduecentoquindici euro: questa la cifra raccolta in occasione dell'evento di pesca

sportiva organizzata dalla nostra associazione Asd Amici del mare Civitavecchia in favore della Sezione locale AVIS

- spiega l'attivissimo presidente dell'Asd Amici del Mare e delegato al mare Alessandro Pacitti - ringrazio tutti i

partecipanti che, malgrado il freddo, hanno voluto essere presenti. Un grazie di cuore alle autorità quali la Capitaneria

di porto Civitavecchia, l 'ADSP, il Comune di Civitavecchia che sono sempre vicini alle nostre iniziative benefiche;

grazie a Port Mobility per aver messo a disposizione i mezzi per il trasporto dei pescatori dalla banchina 8 alla 13 bis

gratuitamente. Ultimo, ma non per importanza, ad Rct che autorizza l'accesso e l'utilizzo del molo dove si svolgono

tale manifestazioni». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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It-alert, flop in Calabria e Sardegna. Mistero a Napoli

di Redazione 25 Gennaio 2024 in Notizie di Attualità Tempo di lettura: 2 minuti

Secondo la Regione Campania il 95% dei cittadini presenti lo avrebbe ricevuto

ma tanti affermano il contrario C'è stata ieri la seconda prova di allerta cui

partecipa la città di Napoli per obiettivi specifici come era stato annunciato dal

DPC nazionale con un dettagliato calendario di attivita e regioni coinvolte.

Dallo scorso 22 gennaio infatti sono state effettuate, con successo, prove che

hanno simulato un'emergenza per rischio nucleare a Torino e per rischio

industriale in aree ristrette di Toscana, e in Emilia-Romagna. «Dal feedback dei

test si apprende - ieri in una nota ufficiale del DPC Nazionale - che si sono

registrate alcune criticità durante i test relativi a un incidente industriale nelle

regioni Calabria e Sardegna: i messaggi non hanno raggiunto i dispositivi

presenti in due aree target e ciò è dovuto all'assenza di antenne telefoniche

nelle aree individuate». Il test di IT-alert- ossia il sistema nazionale di allarme

pubblico di cui si sta dotando il nostro Paese per il rischio di incidente

industriale rilevante in un impianto soggetto alla direttiva Seveso - non pare sia

stato avvertito da molti come preannunciato alle ore 12.00, sono stati coinvolti

nell'evento anche 50 volontari in qualità di sentinelle impiegate a supporto per questo test sperimentale. La Protezione

civile regionale che ha coordinato le fasi di informazione ha chiarito che si tratta di «una sperimentazione che

rientrava in quelle predisposte dal sistema nazionale e non di un allarme reale». «Chi lo avrà sentito avrà pensato che

il test serviva a verificare la corretta ricezione dei messaggi da parte degli utenti». «Per questo - continua il testo

ufficiale della Protezione civile regionale - chi si fosse trovato - ma in verità questo dato chiesto piu volte non è stato

dato - nel raggio di due chilometri dalla zona portuale di Napoli era anche stato invitato a collegarsi al sito internet

indicato compilando il questionario, sia che abbiano correttamente ricevuto il messaggio sia che non lo abbiano

visualizzato». Cosa non ha funzionato? Non si sa. Per chi si fosse trovato in zona Napoli - porto alle ore 12.00 di ieri

- il messaggio era il seguente: «TEST - Questo è un messaggio di test IT-alert. «Stiamo simulando un incidente

industriale nella zona in cui ti trovi» che, rimanda anche ad un ulteriore passaggio per conoscere in caso di reale

pericolo per un incidente industriale vai su www.it-alert.gov.it» cliccando sul link per leggere le specifiche.

Stylo 24

Napoli
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Un mare più inclusivo: accordo per la promozione della vela paralimpica

Il progetto prevede l'unione d'intenti tra Gv3 e la Lega navale Brindisi, con il

coinvolgimento di diversi operatori istituzionali ed associativi BRINDISI - Si

terrà sabato 27 gennaio presso la sezione della Lega navale italiana di Brindisi

la sottoscrizione dell'accordo di collaborazione tra Gv3, "A gonfie vele verso la

vita", e Lega Navale Brindisi. Lo scopo è quello di mettere in campo iniziative

per la promozione della vela paralimpica. L'accordo prevede una serie di

attività tra le quali un programma di allenamenti con istruttori qualificati ed

imbarcazioni di tipo Hansa 303 messi a disposizione dalle due realtà. Le

caratteristiche delle barche consentono a persone con difficoltà motorie o altro

tipo di disabilità, di comandare il natante sia accompagnato da un istruttore

che autonomamente. L'obiettivo finale è quello di creare una squadra di atleti

locali e prepararli per eventuali regate zonali ed interzonali di categoria e nello

stesso tempo di dare l'opportunità agli utenti di avvicinarsi a questa disciplina

sportiva e vivere l'esperienza del mare e della vela. "A seguito della proficua

collaborazione tra la Lega Navale italiana sezione di Brindisi e l'associazione

Gv3, con soddisfazione andiamo a sottoscrivere un protocollo di intesa con lo

scopo di rendere sempre più fruibile lo sport della vela ai diversamente abili e ha reso la sezione di Brindisi tra le

migliori in Italia per assenza di barriere architettoniche - dichiara il presidente LnB Salvatore Zarcone -. La firma di

questo accordo mette le basi per rendere Brindisi un polo di eccellenza per lo sport paralimpico" conclude. Il

programma della giornata prevede: - Ore 09:30 accoglienza presso la sede della Lega navale di via Amerigo

Vespucci 2; - Ore 10:00 imbarco e visita degli specchi d'acqua interessati dalle attività oggetto di convenzione a

bordo di mezzi della Lega navale italiana; - Visita alla sede dell'associazione Gv3 presso il Marina di Brindisi; - Firma

della convenzione presso la sede della Lega navale e saluti. All'evento saranno presenti il garante regionale delle

persone con disabilità, Antonio Giampietro ed il presidente del Comitato paralimpico Regione Puglia Giuseppe Pinto.

Interverranno i rappresentanti del Comune di Brindisi, il comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi Luigi

Amitrano, l'amministratore delegato Bocca di Puglia Sps Dario Montanaro, il consigliere nazionale Fiv (Federazione

italiana vela) Fabio Colella, i rappresentanti della Fiv ottaba zona, e le associazioni partner Aipd, ColiHbrì ed Angsa.

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp.

Brindisi Report

Brindisi



 

giovedì 25 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 3 4 3 0 6 0 6 § ]

Lega Navale Brindisi e GV3 insieme per la vela paralimpica

Si terrà sabato 27 gennaio la sottoscrizione dell'accordo di collaborazione tra

GV3 ("A Gonfie Vele Verso la Vita") e la sezione brindisina della Lega Navale

Italiana. Lo scopo è quello di mettere in campo iniziative per la promozione

della vela paralimpica. L'accordo prevede una serie di attività tra le quali un

programma di allenamenti con istruttori qualificati ed imbarcazioni di tipo

Hansa 303 messi a disposizione dalle due realtà. Le caratteristiche delle

barche consentono a persone con difficoltà motorie, o altro tipo di disabilità, di

comandare il natante sia accompagnato da un istruttore che autonomamente.

L'obiettivo finale è quello di creare una squadra di atleti locali e prepararli per

eventuali regate zonali ed interzonali di categoria e nello stesso tempo dare

l'opportunità agli utenti di avvicinarsi a questa disciplina sportiva e vivere

l'esperienza del mare e della vela. "A seguito della proficua collaborazione tra

la Lega Navale sezione di Brindisi e l'associazione GV3, con soddisfazione -

dichiara Salvatore Zarcone, presidente di Lega Navale Brindisi - andiamo a

sottoscrivere un protocollo di intesa con lo scopo di rendere sempre più

fruibile lo sport della vela ai diversamente abili. La sensibilità di Lega Navale

alla tematica ha reso la sezione di Brindisi tra le migliori in Italia per assenza di barriere architettoniche. La firma di

questo accordo mette le basi per rendere Brindisi un polo di eccellenza per lo sport Paralimpico". "È una giornata

importante perché non solo si consolida la collaborazione ormai storica tra GV3 e Lega Navale di Brindisi, ma si dà il

via ad un nuovo ambizioso progetto di inclusione sociale che rende il mare e la vela accessibili a tutti. Un'opportunità -

dichiara Marco Miglietta, presidente GV3 - che abbatte ogni barriera e coinvolge persone con disabilità che potranno

praticare questo sport in modo continuativo". -Ore 09:30 accoglienza presso la sede della Lega Navale di via

Amerigo Vespucci 2; -Ore 10:00 imbarco e visita degli specchi d'acqua interessati dalle attività oggetto di

convenzione a bordo di mezzi della Lega Navale Italiana; -Visita alla sede dell'associazione GV3 presso il Marina di

Brindisi; -Firma della convenzione presso la sede della Lega Navale e saluti. Saranno presenti il Garante regionale

delle persone con disabilità, Antonio Giampietro, e Giuseppe Pinto, presidente del Comitato Paralimpico Regione

Puglia. Interverranno i rappresentati del Comune di Brindisi, il Comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi Luigi

Amitrano, i rappresentanti della FIV (Federazione italiana vela) VIII ZONA e le associazioni partner AIPD, ColiHbrì ed

ANGSA.

Il Nautilus

Brindisi
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Stabile il traffico delle merci nel porto di Taranto nel 2023

Nel 2023 il traffico delle merci nel porto di Taranto, con 14,61 milioni di

tonnellate movimentate, ha segnato un lieve incremento del +0,3% sull'anno

precedente grazie ad un aumento del +3,4% dei carichi allo sbarco, attestatisi

a 8,56 milioni di tonnellate, che ha bilanciato il calo del -3,8% di quelli

all'imbarco ammontati a 6,05 milioni di tonnellate. Inoltre la crescita del traffico

complessivo è stata generata dal rialzo del +19,0% del traffico di rinfuse

liquide che è stato pari a 4,22 milioni di tonnellate. In diminuzione, invece, le

rinfuse solide che hanno totalizzato 7,53 milioni di tonnellate (-5,2%) e le merci

varie, con i carichi containerizzati che sono scesi a 178mila tonnellate (-37,2%)

e quelli di altro tipo a 2,67 milioni di tonnellate (-4,3%). Nel solo quarto

trimestre dello scorso anno il traffico totale è stato di 3,54 milioni di tonnellate,

in aumento del +2,1% sul corrispondente periodo del 2022, di cui 2,07 milioni

di tonnellate di merci allo sbarco (+5,6%) e 1,47 milioni di tonnellate all'imbarco

(-2,4%). Il dato complessivo delle rinfuse liquide è stato di 1,18 milioni di

tonnellate (+12,0%). Nel settore delle rinfuse solide sono state movimentate

1,73 milioni di tonnellate (-3,6%) e in quello delle merci varie 42mila tonnellate

di merci in container (+227,5%) e 583mila tonnellate di altre merci varie (-2,4%).

Informare

Taranto



 

giovedì 25 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 3 4 3 0 6 1 4 § ]

Porti:Gioia T., Automar amplia rete ferroviaria con Pontecagnano

"La società Automar, titolare del terminal autovetture nel porto di Gioia Tauro,

lancia un nuovo servizio ferroviario, che collega le sedi di Pontecagnano e

Gioia Tauro. E' operativo da ieri il nuovo servizio ferroviario che permetterà di

trasportare le autovetture di produzione nazionale dalla sede di Pontecagnano

direttamente al porto di Gioia Tauro dove, attraverso i servizi di Grimaldi

Group, partiranno per l'esportazione". Lo riferisce un comunicato dell'Autorità

di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio. "Nel contempo, le

autovetture che arriveranno dall'estero al porto di Gioia Tauro - è detto nella

nota - potranno essere trasportate, sempre via treno, verso la sede di

Pontecagnano per poi essere smistate in direzione delle destinazioni finali. Si

tratta di un nuovo servizio che rappresenta un passo importante nella

creazione di un sistema logistico integrato, in grado di gestire sia

l'importazione che l'esportazione di autovetture attraverso una rete di trasporto

sostenibile e ad alta efficienza. Questa nuova linea rappresenta, infatti, un

significativo passo avanti nella distribuzione logistica, consolidando la

posizione di Automar come un hub centrale per l'esportazione di veicoli

prodotti in Italia". "Con circa 10 treni programmati a settimana - riporta la nota - sarà così rafforzata la connessione

tra il centro Italia e Gioia Tauro, ed aumenterà la capacità di movimentazione e distribuzione dei veicoli prodotti nel

nostro Paese. Nell'anno appena concluso Automar ha registrato una crescita di oltre il 50% dei traffici portuali, con

una movimentazione ferroviaria organizzata in 256 treni in arrivo (38.498 vetture trasportate) e 12 treni in partenza

(2.182 vetture trasportate), con una previsione per il 2024 di un ulteriore aumento del 50% dei traffici via treno.

Continua, quindi, il processo di sviluppo di Automar a Gioia Tauro attraverso l'impiego di notevoli risorse economiche,

in particolare a settembre 2022 è stato ripristinato il tratto dei binari ferroviari interni al terminal, con un investimento di

circa 700.000 euro, per consentire lo scarico dei treni in arrivo dagli stabilimenti di produzione di Melfi (per i veicoli

Renegade e 500 X) e Fossacesia (per i veicoli Ducato) con un traffico di circa 9 treni a settimana in arrivo".

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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PORTO SCHIAVONEA, INVESTIMENTO IMPORTANTE

SMURRA (EPAS) :  PREFERIRE APPROCCIO COMPARATIVO

INTERLOQUIRE CON SOCIETÀ SENZA PARAOCCHI. CORIGLIANO-

ROSSANO (CS), giovedì 25 gennaio 2024 - Progetto Baker Hughes nel porto

di Corigliano, l'auspicio è che prosegua il confronto tra gli attori coinvolti,

istituzionali e non, per chiarire tutti i dubbi su eventuali impatti ambientali e allo

stesso tempo mettere sul piatto tutte le opportunità che ne possono derivare.

Certo è che i NO a prescindere non danno risposte. Vince sempre l'approccio

comparativo con analoghe realtà, investimenti e strategie di sviluppo

industriale realizzate da decenni in altre regioni d'Europa che si collocano ai

vertici delle classifiche europee per qualità della vita, eco-sostenibilità,

benessere, felicità e ricchezza sociale. È quanto dichiara Mario Smurra,

presidente nazionale dell'Ente di Patronato e di Assistenza Sociale (EPAS) e

vice segretario nazionale della Federazione Nazionale Agricoltura (FNA) alla

luce delle diverse posizioni emerse a seguito della presentazione nei giorni

scorsi del piano industriale che vale quasi 60 milioni di euro di investimenti. Se

è vero che i paesi dove si vive meglio in Europa - aggiunge - hanno adottato

da tempo forme di energia alternativa come l'eolico ed il fotovoltaico, sarebbe utile guardare alle esperienze che

funzionano e a tutti quei treni che questo territorio non può più permettersi di veder passare osservandoli da

spettatore alla finestra o, peggio, rinchiudendosi in improbabili torri d'avorio, ritenendosi migliore di altri. Quando si

parla di energia alternativa e qualità della vita, mettere sullo stesso piano e confrontare i dati - sottolinea Smurra - è un

primo passo importante. Non si può trascurare, per esempio, che secondo i dati del gruppo industriale WindEurope,

nel 2022 la Danimarca ha conquistato il primo posto, con il più alto contributo dell'energia eolica al consumo

energetico (55%). Allo stesso tempo - prosegue - risultano interessati i risultati del sesto rapporto 2023 della

Commissione europea su un campione di 83 città e oltre 70mila abitanti intervistati che posizionano la Danimarca al

secondo posto, dopo Zurigo per qualità vita. L'obiettivo che andrebbe puntato - conclude Smurra - è duplice: da una

parte bisognerebbe interloquire senza paraocchi con la Società impegnandola a restituire a questo territorio maggiori

garanzie in termini di infrastrutture e servizi anche eventualmente a tutela dell'ambiente; dall'altra rendere funzionali

infrastrutture destinate altrimenti a restare ferme, monche ed inutilizzate da quasi mezzo secolo, attirando ritorni

economici e sviluppo ordinato ed ecosostenibile delle comunità. - (Fonte: FNA Federazione Nazionale Agricoltori -

Comunicazione istituzionale/strategica - Lenin Montesanto Comunicazione & Lobbying).

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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FDI CORIGLIANO ROSSANO: BAKER HUGHES IMPORTANTE OPPORTUNITÀ PER TUTTI

La presentazione del progetto sull'insediamento industriale proposto da Nuova

Pignone Baker Hughes nel porto di Corigliano Rossano è servito a chiarire

ulteriormente le idee. I punti interrogativi maggiori riguardavano il perimetro

della proposta e la preoccupazione che lo sviluppo anche industriale

dell'infrastruttura potesse interferire con le vocazioni presenti e future. Da

quanto abbiamo avuto modo di apprendere la Nuova Pignone Baker Hughes,

multinazionale leader nel mondo nello sviluppo di soluzioni tecnologiche per la

transazione energetica non solo non avrà un impatto inquinante sul territorio

ma si presenterà assumendo circa 150 lavoratori almeno per i prossimi anni

con l'obiettivo di aumentare nel tempo la forza lavoro. L'azienda aveva mosso

i medesimi primi passi negli stabilimenti di Avenza, in provincia di Massa

Carrara ed a Vibo, dove opera ormai da oltre sessant'anni perfettamente

integrata nella società. I rapporti sindacali ottimi con i confederali, inoltre,

rappresentano ulteriori garanzie per i lavoratori stessi, per le loro famiglie, per

il welfare. Il circolo cittadino di Fratelli d'Italia propone che per verificare

periodicamente gli impegni assunti da Baker Hughes, il bilancio "socio

ambientale" sia sottoposto alla revisione - preventiva e consuntiva - da parte di professionisti (revisori legali) di

nomina pubblica, così da essere certi circa l'effettiva realizzazione degli impegni assunti; e che per raggiungere gli

scopi prefissati, in fase di protocollo d'intesa, si decida di destinare una percentuale del fatturato. Ed auspica anche

che la multinazionale investa nel territorio. Consapevoli delle potenzialità, delle opportunità per Corigliano Rossano,

auspichiamo che la conferenza dei servizi prevista agli inizi del prossimo febbraio possa concludersi mitigando tutte

le preoccupazioni delle istituzioni e fungere da punto di partenza per una importante collaborazione tra l'azienda e la

città.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AUMENTANO I SERVIZI FERROVIARI NEL PORTO DI GIOIA TAURO: AUTOMAR AMPLIA
LA PROPRIA RETE CON PONTECAGNANO

La società Automar, titolare del terminal autovetture nel porto di Gioia Tauro,

lancia un nuovo servizio ferroviario, che collega le sedi di Pontecagnano e

Gioia Tauro. Operativo dal 24 gennaio 2024, il nuovo servizio ferroviario

permetterà di trasportare le autovetture di produzione nazionale dalla sede di

Pontecagnano direttamente al porto di Gioia Tauro dove, attraverso i servizi di

Grimaldi Group, partiranno per l'esportazione. Nel contempo, le autovetture

che arriveranno dall'estero al porto di Gioia Tauro potranno essere trasportate,

sempre via treno, verso la sede di Pontecagnano per poi essere smistate in

direzione delle destinazioni finali. Si tratta di un nuovo servizio che rappresenta

un passo importante nella creazione di un sistema logistico integrato, in grado

di gestire sia l'importazione che l'esportazione di autovetture attraverso una

rete di trasporto sostenibile e ad alta efficienza. Questa nuova linea

rappresenta, infatti, un significativo passo avanti nella distribuzione logistica,

consolidando la posizione di Automar come un hub centrale per l'esportazione

di veicoli prodotti in Italia. Con circa 10 treni programmati a settimana, sarà

così rafforzata la connessione tra il centro Italia e Gioia Tauro, ed aumenterà

la capacità di movimentazione e distribuzione dei veicoli prodotti nel nostro Paese. Nell'anno appena concluso

Automar ha registrato una crescita di oltre il 50% dei traffici portuali, con una movimentazione ferroviaria organizzata

in 256 treni in arrivo (38.498 vetture trasportate) e 12 treni in partenza (2.182 vetture trasportate), con una previsione

per il 2024 di un ulteriore aumento del 50% dei traffici via treno. Continua, quindi, il processo di sviluppo di Automar a

Gioia Tauro attraverso l'impiego di notevoli risorse economiche, in particolare a settembre 2022 è stato ripristinato il

tratto dei binari ferroviari interni al terminal, con un investimento di circa 700.000 euro, per consentire lo scarico dei

treni in arrivo dagli stabilimenti di produzione di Melfi (per i veicoli Renegade e 500 X) e Fossacesia (per i veicoli

Ducato) con un traffico di circa 9 treni a settimana in arrivo.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nuovo servizio ferroviario per il trasporto di auto tra Pontecagnano (Salerno) e Gioia Tauro
È stato attivato dalla Automar

Automar, la società partecipata da Bertani, Grimaldi e Mercurio che gestisce il

terminal per il traffico di autoveicoli nel porto di Gioia Tauro, ha attivato un

nuovo servizio ferroviario che collega le sedi dell'azienda a Pontecagnano

(Salerno) e a Gioia Tauro e che trasporta autovetture di produzione nazionale

destinate ad essere esportate dallo scalo portuale calabrese o veicoli che dal

porto verranno inviati a Pontecagnano per essere smistati in direzione delle

destinazioni finali. Sono circa dieci i treni programmati a settimana. Nel 2023

Automar ha registrato una crescita di oltre il +50% dei traffici portuali, con una

movimentazione ferroviaria organizzata in 256 treni in arrivo (38.498 vetture

trasportate) e 12 treni in partenza (2.182 vetture trasportate), con una

previsione per il 2024 di un ulteriore aumento del +50% dei traffici via treno.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ADSP - AUMENTANO I SERVIZI FERROVIARI IN PORTO: AUTOMAR AMPLIA LA PROPRIA
RETE CON PONTECAGNANO

La società Automar, titolare del terminal autovetture nel porto di Gioia Tauro,

lancia un nuovo servizio ferroviario, che collega le sedi di Pontecagnano e

Gioia Tauro Operativo dal 24 gennaio 2024, il nuovo servizio ferroviario

permetterà di trasportare le autovetture di produzione nazionale dalla sede di

Pontecagnano direttamente al porto di Gioia Tauro dove, attraverso i servizi di

Grimaldi Group, partiranno per l'esportazione Nel contempo, le autovetture che

arriveranno dall'estero al porto di Gioia Tauro potranno essere trasportate,

sempre via treno, verso la sede di Pontecagnano per poi essere smistate in

direzione delle destinazioni finali. Si tratta di un nuovo servizio che rappresenta

un passo importante nella creazione di un sistema logistico integrato, in grado

di gestire sia l'importazione che l'esportazione di autovetture attraverso una

rete di trasporto sostenibile e ad alta efficienza. Questa nuova linea

rappresenta, infatti, un significativo passo avanti nella distribuzione logistica,

consolidando la posizione di Automar come un hub centrale per l'esportazione

di veicoli prodotti in Italia. Con circa 10 treni programmati a settimana, sarà

così rafforzata la connessione tra il centro Italia e Gioia Tauro, ed aumenterà

la capacità di movimentazione e distribuzione dei veicoli prodotti nel nostro Paese. Nell'anno appena concluso

Automar ha registrato una crescita di oltre il 50% dei traffici portuali, con una movimentazione ferroviaria organizzata

in 256 treni in arrivo (38.498 vetture trasportate) e 12 treni in partenza (2.182 vetture trasportate), con una previsione

per il 2024 di un ulteriore aumento del 50% dei traffici via treno. Continua, quindi, il processo di sviluppo di Automar a

Gioia Tauro attraverso l'impiego di notevoli risorse economiche, in particolare a settembre 2022 è stato ripristinato il

tratto dei binari ferroviari interni al terminal, con un investimento di circa 700.000 euro, per consentire lo scarico dei

treni in arrivo dagli stabilimenti di produzione di Melfi (per i veicoli Renegade e 500 X) e Fossacesia (per i veicoli

Ducato) con un traffico di circa 9 treni a settimana in arrivo.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro-Pontecagnano: aumentano i collegamenti ferroviari del porto calabrese

Il servizio è gestito da Automar, società titolare del terminal autovetture

Automar , società titolare del terminal autovetture nel porto di Gioia Tauro ,

lancia un nuovo servizio ferroviario, che collega le sedi di Pontecagnano

(Salerno) e Gioia Tauro. Operativo dal 24 gennaio, il nuovo servizio ferroviario

permetterà di trasportare le autovetture di produzione nazionale dalla sede di

Pontecagnano direttamente al porto di Gioia Tauro dove, attraverso i servizi di

Grimaldi Group, partiranno per l'esportazione. Nel contempo, le autovetture

che arriveranno dall'estero al porto di Gioia Tauro potranno essere trasportate,

sempre via treno, verso la sede di Pontecagnano per poi essere smistate in

direzione delle destinazioni finali. Si tratta di un nuovo servizio che rappresenta

un passo importante nella creazione di un sistema logistico integrato, in grado

di gestire sia l'importazione che l'esportazione di autovetture attraverso una

rete di trasporto sostenibile e ad alta efficienza. Questa nuova linea

rappresenta, infatti, un significativo passo avanti nella distribuzione logistica,

consolidando la posizione di Automar come un hub centrale per l'esportazione

di veicoli prodotti in Italia. Con circa 10 treni programmati a settimana, sarà

così rafforzata la connessione tra il centro Italia e Gioia Tauro, ed aumenterà la capacità di movimentazione e

distribuzione dei veicoli prodotti nel nostro Paese. Nell'anno appena concluso Automar ha registrato una crescita di

oltre il 50% dei traffici portuali, con una movimentazione ferroviaria organizzata in 256 treni in arrivo (38.498 vetture

trasportate) e 12 treni in partenza (2.182 vetture trasportate), con una previsione per il 2024 di un ulteriore aumento

del 50% dei traffici via treno. Continua, quindi, il processo di sviluppo di Automar a Gioia Tauro attraverso l'impiego di

notevoli risorse economiche, in particolare a settembre 2022 è stato ripristinato il tratto dei binari ferroviari interni al

terminal, con un investimento di circa 700 mila euro, per consentire lo scarico dei treni in arrivo dagli stabilimenti di

produzione di Melfi (per i veicoli Renegade e 500 X) e Fossacesia (per i veicoli Ducato) con un traffico di circa 9 treni

a settimana in arrivo. Condividi Tag porti gioia tauro ferrovie Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro: nuova linea diretta per Automar con Pontecagnano

GIOIA TAURO La società Automar, titolare del terminal autovetture nel porto

di Gioia Tauro, lancia un nuovo servizio ferroviario, che collega le sedi di

Pontecagnano e Gioia Tauro. Operativo dal 24 gennaio 2024, il nuovo

servizio ferroviario permetterà di trasportare le autovetture di produzione

nazionale dalla sede di Pontecagnano direttamente al porto di Gioia Tauro

dove, attraverso i servizi di Grimaldi Group, partiranno per l'esportazione. Nel

contempo, le autovetture che arriveranno dall'estero al porto di Gioia Tauro

potranno essere trasportate, sempre via treno, verso la sede di

Pontecagnano per poi essere smistate in direzione delle destinazioni finali.

automar Si tratta di un nuovo servizio che rappresenta un passo importante

nella creazione di un sistema logistico integrato, in grado di gestire sia

l'importazione che l'esportazione di autovetture attraverso una rete di

trasporto sostenibile e ad alta efficienza. Questa nuova linea rappresenta,

infatti, un significativo passo avanti nella distribuzione logistica, consolidando

la posizione di Automar come un hub centrale per l'esportazione di veicoli

prodotti in Italia. Con circa 10 treni programmati a settimana, sarà così

rafforzata la connessione tra il centro Italia e Gioia Tauro, ed aumenterà la capacità di movimentazione e

distribuzione dei veicoli prodotti nel nostro Paese. Nell'anno appena concluso Automar ha registrato una crescita di

oltre il 50% dei traffici portuali, con una movimentazione ferroviaria organizzata in 256 treni in arrivo (38.498 vetture

trasportate) e 12 treni in partenza (2.182 vetture trasportate), con una previsione per il 2024 di un ulteriore aumento

del 50% dei traffici via treno. Continua, quindi, il processo di sviluppo di Automar a Gioia Tauro attraverso l'impiego di

notevoli risorse economiche, in particolare a settembre 2022 è stato ripristinato il tratto dei binari ferroviari interni al

terminal, con un investimento di circa 700.000 euro, per consentire lo scarico dei treni in arrivo dagli stabilimenti di

produzione di Melfi (per i veicoli Renegade e 500 X) e Fossacesia (per i veicoli Ducato) con un traffico di circa 9 treni

a settimana in arrivo.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, nuovo servizio ferroviario : Automar amplia la propria rete con Pontecagnano

Gen 25, 2024 - La società Automar, titolare del terminal autovetture nel porto

di Gioia Tauro, lancia un nuovo servizio ferroviario, che collega le sedi di

Pontecagnano e Gioia Tauro. Operativo dal 24 gennaio 2024, il nuovo servizio

ferroviario permetterà di trasportare le autovetture di produzione nazionale

dalla sede di Pontecagnano direttamente al porto d i  Gioia Tauro dove,

attraverso i servizi di Grimaldi Group, partiranno per l'esportazione. Nel

contempo, le autovetture che arriveranno dall'estero al porto di Gioia Tauro

potranno essere trasportate, sempre via treno, verso la sede di Pontecagnano

per poi essere smistate in direzione delle destinazioni finali. Si tratta di un

nuovo servizio che rappresenta un passo importante nella creazione di un

sistema logistico integrato, in grado di gestire sia l'importazione che

l'esportazione di autovetture attraverso una rete di trasporto sostenibile e ad

alta efficienza. Questa nuova linea rappresenta, infatti, un significativo passo

avanti nella distribuzione logistica, consolidando la posizione di Automar come

un hub centrale per l'esportazione di veicoli prodotti in Italia. Con circa 10 treni

programmati a settimana, sarà così rafforzata la connessione tra il centro Italia

e Gioia Tauro, ed aumenterà la capacità di movimentazione e distribuzione dei veicoli prodotti nel nostro Paese.

Nell'anno appena concluso Automar ha registrato una crescita di oltre il 50% dei traffici portuali, con una

movimentazione ferroviaria organizzata in 256 treni in arrivo (38.498 vetture trasportate) e 12 treni in partenza (2.182

vetture trasportate), con una previsione per il 2024 di un ulteriore aumento del 50% dei traffici via treno. Continua,

quindi, il processo di sviluppo di Automar a Gioia Tauro attraverso l'impiego di notevoli risorse economiche, in

particolare a settembre 2022 è stato ripristinato il tratto dei binari ferroviari interni al terminal, con un investimento di

circa 700.000 euro, per consentire lo scarico dei treni in arrivo dagli stabilimenti di produzione di Melfi (per i veicoli

Renegade e 500 X) e Fossacesia (per i veicoli Ducato) con un traffico di circa 9 treni a settimana in arrivo.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, Automar inaugura un servizio ferroviario

25 Gennaio 2024 Giovanni Roberti "E' un passo importante nella creazione di

un sistema logistico integrato" Gioia Tauro - La società Automar, titolare del

terminal autovetture nel porto d i  Gioia Tauro, lancia un nuovo servizio

ferroviario, che collega le sedi di Pontecagnano e Gioia Tauro. Operativo dal

24 gennaio 2024 , il nuovo servizio ferroviario - è spiegato in una nota

dell'Autorità di sistema portuale - permetterà di trasportare le autovetture di

produzione nazionale dalla sede di Pontecagnano direttamente al porto d i

Gioia Tauro dove, attraverso i servizi di Grimaldi Group, partiranno per

l'esportazione. Nel contempo, le autovetture che arriveranno dall'estero al

porto di Gioia Tauro potranno essere trasportate, sempre via treno, verso la

sede di Pontecagnano per poi essere smistate in direzione delle destinazioni

finali. Si tratta - continua la nota - di un nuovo servizio che rappresenta un

passo importante nella creazione di un sistema logistico integrato, in grado di

gestire sia l'importazione che l'esportazione di autovetture attraverso una rete

di trasporto sostenibile e ad alta efficienza. Questa nuova linea rappresenta,

infatti, un significativo passo avanti nella distribuzione logistica, consolidando

la posizione di Automar come un hub centrale per l'esportazione di veicoli prodotti in Italia. Con circa 10 treni

programmati a settimana , sarà così rafforzata - si evidenzia - la connessione tra il centro Italia e Gioia Tauro, e

aumenterà la capacità di movimentazione e distribuzione dei veicoli prodotti nel nostro Paese". Nell'anno appena

concluso Automar ha registrato una crescita di oltre il 50% dei traffici portuali, con una movimentazione ferroviaria

organizzata in 256 treni in arrivo (38.498 vetture trasportate) e 12 treni in partenza (2.182 vetture trasportate), con una

previsione per il 2024 di un ulteriore aumento del 50% dei traffici via treno.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nuovo servizio ferroviario fra Pontecagnano e Gioia Tauro per Automar

Il collegamento è organizzato per l'import/export di auto gestito dal Gruppo

Grimaldi con intermodalità marittima 25 Gennaio  2024 Automar,

concessionaria del terminal autovetture nel porto di Gioia Tauro parte del

gruppo Grimaldi, lancia un nuovo servizio ferroviario per collegare le sedi di

Pontecagnano (Salerno) e Gioia Tauro. Operativo dal 24 gennaio 2024, il

nuovo servizio ferroviario permetterà di trasportare le autovetture di

produzione nazionale dalla sede di Pontecagnano direttamente al porto

calabrese dove, attraverso i servizi marittimi di Grimaldi, partiranno per

l'esportazione. Nel contempo, le autovetture che arriveranno dall'estero al

porto di Gioia Tauro potranno essere trasportate, sempre via treno, verso la

sede di Pontecagnano per poi essere smistate in direzione delle destinazioni

finali. "Si tratta di un nuovo servizio che rappresenta un passo importante nella

creazione di un sistema logistico integrato, in grado di gestire sia

l'importazione che l'esportazione di autovetture attraverso una rete di trasporto

sostenibile e ad alta efficienza. Questa nuova linea rappresenta, infatti, un

significativo passo avanti nella distribuzione logistica, consolidando la

posizione di Automar come un hub centrale per l'esportazione di veicoli prodotti in Italia. Con circa 10 treni

programmati a settimana, sarà così rafforzata la connessione tra il centro Italia e Gioia Tauro, ed aumenterà la

capacità di movimentazione e distribuzione dei veicoli prodotti nel nostro Paese" ha spiegato l'Autorità di sistema

portuale calabrese diffondendo la notizia. "Nell'anno appena concluso - prosegue la port authority nella sua

comunicazione - Automar ha registrato una crescita di oltre il 50% dei traffici portuali, con una movimentazione

ferroviaria organizzata in 256 treni in arrivo (38.498 vetture trasportate) e 12 treni in partenza (2.182 vetture

trasportate), con una previsione per il 2024 di un ulteriore aumento del 50% dei traffici via treno. Continua, quindi, il

processo di sviluppo di Automar a Gioia Tauro attraverso l'impiego di notevoli risorse economiche, in particolare a

settembre 2022 è stato ripristinato il tratto dei binari ferroviari interni al terminal, con un investimento di circa 700.000

euro, per consentire lo scarico dei treni in arrivo dagli stabilimenti di produzione di Melfi (per i veicoli Renegade e 500

X) e Fossacesia (per i veicoli Ducato) con un traffico di circa 9 treni a settimana in arrivo".

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Messina, Caronte & Tourist premia 21 diplomati del Caio Dullio

Cerimonia al Palazzo dei Leoni per il consueto appuntamento che va avanti da

tredici anni, coinvolgendo lo storico nautico e la compagnia marittima Sono 21

i neodiplomati dell'Istituto Tecnico Nautico Caio Duilio premiati da Caronte &

Tourist nel corso della cerimonia svoltasi stamane presso Palazzo dei Leoni,

sede della Città Metropolitana di Messina. Sono tutti "centisti", cioè

studentesse e studenti diplomatisi nell'anno scolastico 2022/2023 con iI

massimo dei voti dopo un percorso scolastico particolarmente brillante. Da

tredici anni Caronte & Tourist riconosce e premia le eccellenze, assegnando

borse di studio e imbarchi formativi ai più bravi tra i neodiplomati. Alla

cerimonia di consegna erano presenti una piccola delegazione del gruppo

Caronte & Tourist guidata da Tiziano Minuti, responsabile delle Risorse Umane

e della Comunicazione, nonché alcuni rappresentati del Caio Duilio con la

dirigente scolastica Daniela Pistorino. La formazione nautica messinese ha

radici antiche (il "Caio Duilio" è stato fondato con Regio Decreto del 30

ottobre 1862) e ha plasmato generazioni di marittimi alla base delle marinerie

dello Stretto di Messina. «Se è vero che lo shipping è attualmente scosso da

processi di cambiamento epocali - ha ricordato Tiziano Minuti, HR Manager del gruppo Caronte & Tourist - è pur vero

che questo cambiamento deve camminare sulle gambe delle persone. Sulle gambe di questi ragazzi, che devono

essere incoraggiati e sostenuti perché possano esprimere le loro potenzialità, possano donare il loro entusiasmo,

possano sviluppare le loro idee e i loro progetti. Questi ragazzi rappresentano per le marinerie un vantaggio

competitivo. C'è bisogno di professionisti del mare in grado di governare le nuove normative e le innovazioni

tecnologiche, che siano attenti ai temi della tutela dell'ambiente e in particolare della risorsa mare. In questo scenario

è chiaro che quello con gli istituti nautici è un rapporto destinato a crescere e a rafforzarsi, poiché non si potrà fare a

meno di quella fucina di professionalità e di competenze che i nautici rappresentano e delle quali anche noi di Caronte

& Tourist avremo sempre più bisogno per affrontare le sfide del futuro. È la tredicesima edizione e nel ringraziare la

preside Pistorino per la preziosa partnership, non posso non ricordare l'apporto fondamentale di chi l'ha preceduta, le

professoresse Giuseppina Costa e Maria Schirò». Condividi Tag marittimi lavoro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

giovedì 25 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 3 4 3 0 6 1 8 § ]

Messina, Caronte premia le eccellenze: a 21 neodiplomati del Caio Duilio assegnati borse
di studio e imbarchi formativi

Sono 21 i neodiplomati dell'Istituto Tecnico Nautico Caio Duilio premiati da

Caronte & Tourist nel corso della cerimonia svoltasi stamane presso Palazzo

dei Leoni, sede della Città Metropolitana di Messina Previous Next Sono 21 i

neodiplomati dell' Istituto Tecnico Nautico Caio Duilio premiati da Caronte &

Tourist nel corso della cerimonia svoltasi stamane presso Palazzo dei Leoni,

sede della Città Metropolitana di Messina . Sono tutti "centisti", cioè

studentesse e studenti diplomatisi nell'anno scolastico 2022/2023 con iI

massimo dei voti dopo un excursus scolastico particolarmente brillante. Alla

cerimonia di consegna erano presenti una piccola delegazione del Gruppo

Caronte & Tourist guidata da Tiziano Minuti, Responsabile delle Risorse

Umane e della Comunicazione nonché alcuni rappresentati del Caio Duilio con

la dirigente scolastica prof.ssa Daniela Pistorino La formazione nautica

messinese ha radici antiche e gloriose (il "Caio Duilio" è stato fondato con

Regio Decreto del 30 ottobre 1862); ha plasmato generazioni di marittimi la cui

professionalità è stata ed è il fiore all'occhiello delle marinerie al di là e al di

qua dello Stretto ma non solo. Da tredici anni, in perfetta sinergia con i dirigenti

scolastici del Caio Duilio susseguitisi, Caronte & Tourist riconosce e premia le eccellenze, assegnando borse di

studio e imbarchi formativi ai più bravi e brillanti tra i neodiplomati. "Se è vero che lo shipping è attualmente scosso

da processi di cambiamento epocali - ha ricordato Tiziano Minuti , HR Manager del Gruppo Caronte & Tourist - è pur

vero che questo cambiamento deve camminare sulle gambe delle persone. Sulle gambe di questi ragazzi - per essere

più precisi - che devono essere incoraggiati e sostenuti perché possano esprimere le loro potenzialità, possano

donare il loro entusiasmo, possano sviluppare le loro idee e i loro progetti. Questi ragazzi rappresentano per le

marinerie un vantaggio competitivo. C'è bisogno di professionisti del mare in grado di governare le nuove normative e

le innovazioni tecnologiche, che siano attenti ai temi della tutela dell'ambiente e in particolare della risorsa mare. In

questo scenario è chiaro che quello con gli istituti nautici è un rapporto destinato a crescere e a rafforzarsi, poiché

non si potrà fare a meno di quella fucina di professionalità e di competenze che i nautici rappresentano e delle quali

anche noi di Caronte & Tourist avremo sempre più bisogno per affrontare le sfide del futuro. È la tredicesima edizione

e nel ringraziare la preside Pistorino per la preziosa partnership, non posso non ricordare l'apporto fondamentale di

chi l'ha preceduta, le professoresse Giuseppina Costa e Maria Schirò". "Siamo molto orgogliosi - ha detto da parte

sua Daniela Pistorino, dirigente scolastico del Caio Duilio - per le borse di studio che il gruppo C&T ha voluto

conferire ai nostri ragazzi. Quest'appuntamento, divenuto ormai una splendida tradizione, darà la possibilità ai nostri

giovani neodiplomati, forti di un percorso formativo di eccellenza, di affacciarsi sul mondo

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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del lavoro. Il rapporto scuola-impresa - ha proseguito la Pistorino - che si estrinseca concretamente nelle attività di

PCTO (alternanza scuola-lavoro) ci permette di attuare una didattica integrata finalizzata a completare ed innalzare il

livello formativo dei nostri diplomati. In giornate come queste raccogliamo con soddisfazione i frutti del nostro lavoro

quotidiano, certificato dalla crescita esponenziale, anno dopo anno, dei nostri centisti. La nostra scuola ha raggiunto

un livello di qualità certificato dal Ministero dell'istruzione e del merito che considera il Caio Duilio uno dei Nautici più

importanti di Italia" I riconoscimenti, in tutto 21, sono stati assegnati agli studenti degli indirizzi CMN Conduzione del

Mezzo Navale, CAIM/CAIE Conduzione di Apparati ed Impianti Marittimi/Elettrici, Logistica e Costruzione del mezzo

Navale. Più in particolare, sono stati premiati con borsa di studio e un imbarco di due mesi su una unità della flotta

sociale di C&T gli 11 giovani neodiplomati con lode (sei Capitani, tre Macchinisti e due provenienti dal corso

Logistica) il cui curriculum è stato positivamente valutato dalla Commissione appositamente insediata (Maria Rita

Bertè, Simone Gatto, Andreea Ghiurutan, Andrea Pitale, Arsenio Vavassori, Simone Bonanno, Luca Mulfari, Valentina

Salma, Pietro Fugazzotto, Luigi Mercado, Matteo Barrace) Altri 10 giovani diplomati nelle specializzazioni CMN,

CAIM/CAIE, Logistica e Costruttori, saranno invece ospitati da Caronte & Tourist sulle proprie navi per un imbarco

formativo anche in questo caso della durata di due mesi (Serafino Buscieti, Grazia Mazzù, Nazzareno Salemme,

Simona Tavilla, Roberto Donato, Mariano Boemi, Gabriele Marra, Lilla Schifilliti, Rosario Ciccolo, Alessia Venuti).
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Caronte e Tourist premia 21 neodiplomati del Nautico con borse di studio e imbarchi
formativi

Redazione | giovedì 25 Gennaio 2024 - 14:38 Sono tutti diplomati col

massimo dei voti Sono 21 i neodiplomati dell' Istituto Tecnico Nautico Caio

Duilio premiati da Caronte & Tourist nel corso della cerimonia svoltasi stamane

presso Palazzo dei Leoni, sede della Città Metropolitana di Messina. Sono

tutti "centisti", cioè studenti diplomatisi nell'anno scolastico 2022/2023 con iI

massimo dei voti dopo un excursus scolastico particolarmente brillante. Alla

cerimonia di consegna erano presenti una piccola delegazione del Gruppo

Caronte & Tourist guidata da Tiziano Minuti, responsabile delle Risorse Umane

e della Comunicazione nonché alcuni rappresentati del Caio Duilio con la

dirigente scolastica prof.ssa Daniela Pistorino La formazione nautica

messinese ha radici antiche e gloriose (il "Caio Duilio" è stato fondato con

Regio Decreto del 30 ottobre 1862); ha plasmato generazioni di marittimi la cui

professionalità è stata ed è il fiore all'occhiello delle marinerie al di là e al di

qua dello Stretto ma non solo. Da tredici anni, in perfetta sinergia con i dirigenti

scolastici del Caio Duilio susseguitisi, Caronte & Tourist riconosce e premia le

eccellenze , assegnando borse di studio e imbarchi formativi ai più bravi e

brillanti tra i neodiplomati. "Se è vero che lo shipping è attualmente scosso da processi di cambiamento epocali - ha

ricordato Tiziano Minuti, responsabile risorse umane del Gruppo Caronte & Tourist - è pur vero che questo

cambiamento deve camminare sulle gambe delle persone. Sulle gambe di questi ragazzi - per essere più precisi - che

devono essere incoraggiati e sostenuti perché possano esprimere le loro potenzialità, possano donare il loro

entusiasmo, possano sviluppare le loro idee e i loro progetti. Questi ragazzi rappresentano per le marinerie un

vantaggio competitivo. C'è bisogno di professionisti del mare in grado di governare le nuove normative e le

innovazioni tecnologiche, che siano attenti ai temi della tutela dell'ambiente e in particolare della risorsa mare. In

questo scenario è chiaro che quello con gli istituti nautici è un rapporto destinato a crescere e a rafforzarsi, poiché

non si potrà fare a meno di quella fucina di professionalità e di competenze che i nautici rappresentano e delle quali

anche noi di Caronte & Tourist avremo sempre più bisogno per affrontare le sfide del futuro. È la tredicesima edizione

e nel ringraziare la preside Pistorino per la preziosa partnership, non posso non ricordare l'apporto fondamentale di

chi l'ha preceduta, le professoresse Giuseppina Costa e Maria Schirò". "Siamo molto orgogliosi - ha detto da parte

sua Daniela Pistorino, dirigente scolastico del Caio Duilio - per le borse di studio che il gruppo C&T ha voluto

conferire ai nostri ragazzi. Quest'appuntamento, divenuto ormai una splendida tradizione, darà la possibilità ai nostri

giovani neodiplomati, forti di un percorso formativo di eccellenza, di affacciarsi sul mondo del lavoro. Il rapporto

scuola-impresa - ha proseguito la Pistorino - che si estrinseca concretamente nelle attività di PCTO (alternanza

scuola-lavoro) ci
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permette di attuare una didattica integrata finalizzata a completare ed innalzare il livello formativo dei nostri

diplomati. In giornate come queste raccogliamo con soddisfazione i frutti del nostro lavoro quotidiano, certificato dalla

crescita esponenziale, anno dopo anno, dei nostri centisti. La nostra scuola ha raggiunto un livello di qualità certificato

dal Ministero dell'istruzione e del merito che considera il Caio Duilio uno dei Nautici più importanti di Italia". I

riconoscimenti, in tutto 21, sono stati assegnati agli studenti degli indirizzi CMN Conduzione del Mezzo Navale,

CAIM/CAIE Conduzione di Apparati ed Impianti Marittimi/Elettrici, Logistica e Costruzione del mezzo Navale. Più in

particolare, sono stati premiati con borsa di studio e un imbarco di due mesi su una unità della flotta sociale di C&T gli

11 giovani neodiplomati con lode (sei Capitani, tre Macchinisti e due provenienti dal corso Logistica) il cui curriculum è

stato positivamente valutato dalla Commissione appositamente insediata (Maria Rita Bertè, Simone Gatto, Andreea

Ghiurutan, Andrea Pitale, Arsenio Vavassori, Simone Bonanno, Luca Mulfari, Valentina Salma, Pietro Fugazzotto,

Luigi Mercado, Matteo Barrace) Altri 10 giovani diplomati nelle specializzazioni CMN, CAIM/CAIE, Logistica e

Costruttori, saranno invece ospitati da Caronte & Tourist sulle proprie navi per un imbarco formativo anche in questo

caso della durata di due mesi (Serafino Buscieti, Grazia Mazzù, Nazzareno Salemme, Simona Tavilla, Roberto

Donato, Mariano Boemi, Gabriele Marra, Lilla Schifilliti, Rosario Ciccolo, Alessia Venuti).
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Porto di Catania: "Il tunnel per l'autostrada, il Molo di Levante e il project"

CATANIA - "Quando si fanno grandi cambiamenti , è normale stare sulla

pancia a qualcuno". Alcuni dei cambiamenti del porto di Catania sono sotto gli

occhi di tutti. Altri si vedranno: per esempio, il tunnel di 300 metri che dovrebbe

collegare l'uscita del porto dal lato della playa con il raccordo autostradale al di

là del faro Biscari . Un'anticipazione del nuovo piano regolatore del porto che

presto sarà presentato dal sindaco di Catania Enrico Trantino e dal presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia orientale Francesco Di

Sarcina Presidente Di Sarcina, lei a chi sta sulla pancia? "Quando si fanno

delle attività di riorganizzazione pesanti, nel porto, si vanno ovviamente a

toccare tutta una serie di situazioni che erano incancrenite da tempo e che

vengono r imesse in discussione. Sempre nel l ' interesse pubbl ico.

Fortunatamente nella maggioranza dei casi gli stakeholders del porto sono

stati collaborativi perché vedono in queste riorganizzazioni delle prospettive di

crescita, guardano lontano. Altre volte, invece, questi cambiamenti non

vengono percepiti nel modo migliore, perché taluni soggetti non vedono al di là

del proprio interesse personale. Interesse che è, beninteso, del tutto legittimo".

Si riferisce al project financing da 350 milioni e passa o anche ad altro? "Anche ad altro. Ci sono concessionari minori

che spesso fanno resistenze. Situazioni che disturbano l'andamento ordinario dell'attività di un ente e che impegnano

l'amministrazione a rispondere. Non farò nomi, naturalmente. Basti sapere che stiamo prendendo delle decisioni sui

porti di Catania e di Augusta e che queste decisioni incontrano Non dico ostacoli, ma fastidi, ecco". Tra le decisioni

mi risulta che ne stiate prendendo anche una, abbastanza importante, che riguarda un tunnel da costruire tra l'uscita

del porto e il faro Biscari. Me lo conferma? "Sì. Abbiamo trovato una soluzione tecnica per convogliare i mezzi, in

ingresso o in uscita, verso la bretella autostradale. Senza interessare la viabilità ordinaria". Come si fa? "Si fa un

tunnel che vedrete quando si presenterà il nuovo piano regolatore portuale. Le scelte progettuali sono già state fatte,

mancano gli elaborati che permetteranno l'avvio dell'iter per l'approvazione. La città non vedrà più i mezzi del porto, in

quella rotonda delicatissima. E, aggiungo, visto che non ci saranno più i mezzi pesanti, si potrà pensare di collegare in

sicurezza la città con la Playa, per i pedoni e i cittadini". Quando si vedono i turisti passeggiare su via Domenico

Tempio, in effetti, fanno un po' tenerezza. Chissà se avevano previsto, quando avevano cercato su Google Maps il

modo più veloce di arrivare al mare, di trovarsi in una strada come quella. "Le posso dire che uno dei mood di questo

piano regolatore è finalmente di aprire il porto alla città, nella misura giusta, e soprattutto dare la possibilità, in questa

riorganizzazione generale, di creare
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una fascia cuscinetto, tra il porto e la città, che permetta di arrivate dalla Civita alla Playa in maniera seria, dignitosa

e soprattutto sicura. Come? Poi lo vedremo quando presenteremo il piano. Prossimamente. Possiamo dire che c'è

un riequilibrio delle funzioni del porto, a vantaggio delle funzioni urbane, senza sopprimere quelle commerciali". A

quando risale il piano regolatore portuale attualmente in vigore? "Al 1978". Più recente del piano regolatore generale

della città, comunque. Passando ad altro: il Molo di Levante. A che punto siamo? "Siamo in fase di validazione del

progetto esecutivo. Nei prossimi mesi iniziano i lavori. Come da cronoprogramma saranno finiti entro il 2026. Anche

prima, si spera". Il traffico container quando passerà da Catania ad Augusta? "Abbiamo firmato i documenti per finire

questo passaggio entro il primo trimestre di quest'anno. Qualcosa resterà qui a Catania, ma poco". Parliamo del

project financing. Lei ritiene che sia la strada più funzionale per rendere questo porto efficiente. "Assolutamente sì. Di

strade ce ne sono mille, naturalmente. Io non posso dire che la strada che abbiamo scelto sia necessariamente la

migliore, però è quella che è stata testata con grande successo da altri porti, anche in Sicilia. E quindi io ritengo che,

avendo visto anche ciò che è accaduto altrove, sia il modo più moderno di affrontare certi temi. Cioè: evitare una

frammentazione eccessiva dei vari servizi, avere a che fare con tante persone, ciascuna coi suoi tempi, e soprattutto

non avere investimenti. Il project prevede degli investimenti privati sull'infrastruttura portuale . Si ottiene più che con un

affidamento classico". L'unico soggetto partecipante alla gara d'appalto da 176 milioni è lo stesso che ha proposto la

finanza di progetto in prima istanza. La società palermitana, le due cooperative catanesi e le due società augustane.

"Queste società sono le uniche che già adesso gestiscono servizi in entrambi i porti, sia a Catania sia ad Augusta.

Tranne la capofila di Palermo. I servizi proposti a bando o erano già svolti da chi ha presentato la proposta, oppure

non erano servizi che venivano offerti. L'unica differenza tra Catania è Augusta è che la società Eco Tourist gestiva

una piccola porzione di parcheggi". Eco Tourist è la società che ha presentato l' esposto alla procura di Catania e

all'Anac "Non intendo fare polemica, perché qui dobbiamo lavorare e basta. Voglio solo dire che qui non stiamo

facendo nessun tipo di imbroglio. Tutto ciò che è stato sottolineato nell'esposto può essere smentito. Sono oltretutto

rilievi di carattere amministrativo: per quale motivo non è stato fatto ricorso al Tar, chiedendo una sospensiva e

chiedendo immediatamente a un giudice di verificare i fatti? Perché non seguire la via maestra? Di fronte a

un'ordinanza del Tar avremmo dovuto necessariamente fermare tutto e aspettare". Due delle società di Augusta fanno

riferimento alla famiglia della vicesindaca di Augusta, Tania Patania, che ha anche le deleghe alle Attività portuali. Lei

in passato è stato molto netto rispetto a questo genere di commistioni. Oggi no? "Questo è un tema politico. Sul

piano politico bisognerebbe chiedere alla diretta interessata". Tecnicamente non c'è conflitto di interessi. "Non c'è

proprio dal punto di vista della definizione che l'Anac dà del conflitto di interessi. Conflitto di interessi si avrebbe nel

caso in cui tu partecipi a una mia gara e sei nella posizione di potere
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influenzare la mia decisione finale. La vicesindaca Patania è assessora, al massimo può influenzare i suoi uffici,

che sono quelli del Comune". E la delega alle Attività portuali che ha Patania? "È una delega che non ha alcun valore

in una città sede di Autorità portuale, in cui tutte le decisioni attengono al presidente di quell'Autorità. Certamente la

delega ha una valenza politica, ma non ha alcun valore dal punto di vista amministrativo. L'assessora non può ingerire

su nessun atto fatto da me. Per legge. Non ho nessun obbligo di ascoltarla né posso temere ritorsioni perché i miei

atti non passano da lei. Se il porto di Augusta fosse stato un porto gestito dal Comune, come nel caso di Riposto,

sarebbe stato diverso". A che serve la super-commissione di tecnici che nominerete per valutare il progetto? "Il tema

è questo: noi non abbiamo fatto patti col diavolo. Io voglio una cosa che serva al porto. La proposta che è arrivata

dal proponente deve essere utile, più di quanto non fosse quella che abbiamo messo a gara. Deve essere, insomma,

migliorativa. Al di là del fatto che non ci sia una comparazione, servirà un responso oggettivo sulla qualità e

sull'efficacia della proposta arrivata. Quando e se avremo l'aggiudicazione, avremo la ragionevole certezza che ogni

cosa che si farà sia di pubblico interesse e coerente con il bando". Dal punto di vista amministrativo, come si

inserisce questa commissione nel percorso di aggiudicazione della gara già cominciato? "La commissione farà una

verifica di conguità. Io, che sono il presidente dell'Autorità portuale e aggiudico la gara, mi avvarrò del suo parere. Noi

non dobbiamo dimostrare ad altri di essere trasparenti. Noi lo siamo, fino a prova contraria. Vogliamo essere certi di

chiamare persone che ci aiutino sul serio e che ci diano un giudizio oggettivo sul piano squisitamente tecnico". Quindi,

prima di mettere nero su bianco l'aggiudicazione "Io devo sapere che quella proposta è utile, conforme, efficace e

costruttiva. Se non lo è, vado dai signori e dico loro «arrivederci». Chiaro?".
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Sviluppo sostenibile dei porti della Sicilia orientale, Di Sarcina incontra l'ambasciatore
della Danimarca

Redazione 26 gennaio , si è tenuto a Palermo un incontro tra il presidente

dell'AdSP orientale Francesco Di Sarcina e Anders Carsten Damsgaard , l'

ambasciatore della Danimarca Lo sviluppo sostenibile dei porti della Sicilia

Orientale è stato il tema dell'incontro con l'interesse a creare sinergie tra le

aziende danesi e quelle locali. I legami tra la Danimarca e l' Italia sono molto

solidi e risalgono a molti anni addietro. Ancora oggi sono tanti i danesi che

vengono, anche frequentemente in Italia e il grande interesse reciproco tra i

due Paesi rappresenta un ottimo fondamento per una cooperazione strategica

in numerosi ambiti. L'ambasciata da particolare rilievo alla diffusione tra i

cittadini, le aziende, le organizzazioni e le autorità italiane, della conoscenza di

vari aspetti della cultura, delle esperienze e delle soluzioni sostenibili danesi. Si

evidenzia, infatti, la volontà del presidente Di Sarcina di stabilire una

collaborazione che possa portare a futuri approfondimenti.
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GREEN DEAL: FERRANTE (FI), "CRUCIALE TRASPORTO INTERMODALE MERCI"

(AGENPARL) - gio 25 gennaio 2024 GREEN DEAL: FERRANTE (FI),

"CRUCIALE TRASPORTO INTERMODALE MERCI" "Il trasporto intermodale

delle merci, in particolare quello legato alla logistica e al trasporto ferroviario, è

cruciale per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione nel settore del

trasporto, in sintonia con le politiche del Green Deal europeo. Il MIT ha

instaurato un proficuo dialogo con le associazioni di settore e gli operatori

ferroviari per condividere iniziative a tutela del comparto. Sono state

implementate diverse azioni a sostegno del settore, tra cui il "sconto

pedaggio" di 100 milioni di euro (2023-2027) per le imprese ferroviarie. Nel

2023, le procedure amministrative sono state semplificate, accelerando

l'erogazione dei contributi alle imprese. Sono stati riconosciuti contributi, circa

27 milioni di euro, alle imprese ferroviarie e agli operatori del trasporto a

seguito dell'emergenza COVID. Per quanto riguarda il Ferrobonus, dopo

l'approvazione della Commissione Europea, è stato redatto un nuovo

regolamento (agosto 2023) e pubblicato un decreto (ottobre 2023) per

facilitare l'accesso al contributo. Le istruzioni operative sono state pubblicate

nello stesso periodo per garantire la tempestiva erogazione alle imprese del settore. Le risorse per il 2023 saranno

erogate in acconto basandosi sullo storico del traffico "ferrobonus". L'istruttoria documentale conclusa nel dicembre

2023 ha ricevuto 82 domande, di cui 81 ammissibili, per un impegno complessivo di 22 milioni di euro. Per gli

investimenti, Rete Ferroviaria Italiana prevede interventi significativi (2023-2032) come l'upgrade dei Corridoi Merci, il

potenziamento del primo/ultimo miglio per collegamenti con porti e terminali, l'ottimizzazione dell'offerta di capacità, e

lo sviluppo di servizi di logistica intermodale attraverso il Progetto Easy rail freight." Lo ha dichiarato Tullio Ferrante,

Sottosegretario di Stato al MIT, rispondendo ad un'interrogazione al Senato. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -

Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma.
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Porti europei uniti contro il narcotraffico

La cocaina sta invadendo l'Ue. Bruxelles, 'mettere insieme le forze e

armonizzare le leggi' per contrastare la deriva AGI- "Ci vuole una rete per

combattere una rete". Ad affermarlo il commissario europeo per gli Affari

interni Ylva Johansson presentando la prima iniziativa Ue per 'mettere in rete' i

porti contro il narcotraffico a fronte di dati che certificano un flusso di droga in

stabile crescita sulle piazze del Vecchio Continente. Nel 2021, stando a dati

forniti da Bruxelles, i sequestri (la maggior parte effettuati in Belgio) hanno

superato le 300 tonnellate di cocaina, quasi cento tonnellate in più rispetto le

211 del 2020. Il crocevia dei grandi traffici (con 96 tonnellate l'anno di

stupefacenti sequestrati) è il porto di Anversa , seguito a stretto giro da quello

di Rotterdam , nella vicina Olanda, il secondo 'scalo' europeo del narcotraffico.

Sono queste, di fatto, le due maggiori porte d'ingresso della droga nel

Continente. La cocaina proveniente dall'America Latina, insomma, sta

letteralmente invadendo il mercato europeo. E, nonostante i sempre più

frequenti sequestri, "i prezzi di vendita non aumentano - ha constatato

Johansson - il che dimostra che il flusso di droga sta solo aumentando ". Il

trend del narcotraffico è evidentemente in crescita: "Abbiamo un numero record di sequestri e non si sa mai cosa non

siamo riusciti a sequestrare", ha sottolineato la ministra belga agli Interni, Annelis Verlinden , lasciando intendere che,

dati alla mano, l'Europa potrebbe essere diventato il primo mercato del narcotraffico globale. Nasce da questa

emergenza l'iniziativa di un'allenaza di porti europei per contrastare il crimine organizzato. Perchè, come ha

sottolineato la commissaria svedese, un Paese membro da solo può ben poco: "il successo di un'operazione in un

porto non farà che sposare il crimine in altri porti". E, non a caso, è stato proprio la città portuale belga di Anversa

(dove si sono incontrati i ministri dell'Interno degli Stati dell'Ue, funzionari di Europol, i rappresentanti di circa venti

porti europei e di compagnie private) ad ospitare la presentazione della proposta della Commissione Ue: un accordo

tra operatori pubblici (dogane, forze di polizia) e privati (le compagnie portuali e di navigazione) per rafforzare la

cooperazione, la condivisione di informazioni e l'analisi dei rischi legati al traffico internazionale di stupefacenti. Una

partnership, è stato sottolineato da più parti, "che sarà un fattore chiave per il futuro". La nuova allenza, su cui i tecnici

di Bruxelles stanno lavorando dallo scorso ottobre, ha ottenuto un "forte interesse da parte di tutti gli stakeholder,

inclusi i privati, i porti e le aziende che operano nei porti", ha constato ad Anversa la commissaria Johansson. Alla

luce delle attuali dimensio del fenomeno e della recrudescenza degli episodi di violenza connessi al crimine

organizzato nelle città portuali europee, non c'è alternativa an cooperazione più stretta ed efficace. "Riunendo le

autorita' locali, nazionali ed europee in questo partenariato pubblico-privato, possiamo mettere
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in comune le competenze e le risorse necessarie per affrontare questa piaga", ha ribadito anche il commissario

europeo all'Economia, Paolo Gentiloni evidenziando quanto sia urgente concordare "prima possibile l'ambiziosa

riforma delle dogane dell'Ue" proposta da Bruxelles l'anno scorso. Le conseguenze del traffico di droga, evidenziano

le autorità europee, minacciano l'Europa quanto il terrorismo.
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Confartigianato, '95 milioni al giorno i danni da crisi Suez'

Ammontano a 8,8 miliardi, 95 milioni al giorno, i danni per il commercio estero

italiano accumulati tra novembre 2023 e gennaio 2024 a causa della crisi nel

Mar Rosso. Lo rileva Confartigianato che ha calcolato l'impatto del calo di

traffico di navi mercantili tra l'Oceano Indiano e il Mar Rosso sui flussi

dell'interscambio commerciale dell'Italia con Asia, Oceania, paesi del Golfo

Persico e del Sud-est dell'Africa. In particolare, negli ultimi 3 mesi, l'Italia ha

perso 3,3 miliardi, pari a 35 milioni al giorno, per mancate o ritardate

esportazioni  e 5,5 mi l iard i  (60 mi l ioni  a l  g iorno) per  i l  mancato

approvvigionamento di prodotti manifatturieri. Confartigianato ha calcolato

anche l'impatto sulle esportazioni delle regioni italiane: "Il valore più alto di

prodotti trasportati via mare attraverso il Mar Rosso è quello della Lombardia,

pari a 12,9 miliardi, seguita da Emilia-Romagna con 9,4 miliardi, Veneto con

5,7 miliardi, Toscana con 4,7 miliardi, Piemonte con 4,2 miliardi e Friuli-

Venezia Giulia con 2 miliardi". "Gli effetti della crisi del Mar Rosso, sommati

alla stretta monetaria in corso e alla riattivazione delle regole europee di

bilancio, potrebbero avere pesanti conseguenze sulla crescita economica

italiana", avverte il presidente di Confartigianato, MArco Granelli: "E' indispensabile mettere in campo tutte le misure,

a cominciare dall'attuazione del Pnrr, per alimentare la fiducia e la propensione ad investire delle imprese e

scongiurare il rischio di una frenata del ciclo espansivo dell'occupazione". Riproduzione riservata
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Confartigianato, 95 milioni al giorno i danni da crisi Suez (2)

Confartigianato lo ha calcolato considerando l'impatto del calo di traffico di

navi mercantili tra l'Oceano Indiano e il Mar Rosso sui flussi dell'interscambio

commerciale dell'Italia con Asia, Oceania, paesi del Golfo Persico e del Sud-

est dell'Africa. In particolare, "negli ultimi 3 mesi, l'Italia ha perso 3,3 miliardi,

pari a 35 milioni al giorno, per mancate o ritardate esportazioni e 5,5 miliardi

(60 milioni al giorno) per il mancato approvvigionamento di prodotti

manifatturieri". "L'escalation della crisi in Medio Oriente - sottolinea ancora

Granelli, presidente di Confartigianato - penalizza il sistema del made in Italy e

l'approvvigionamento di prodotti essenziali per la trasformazione della

manifattura italiana, aggravando la frenata del commercio internazionale. E'

indispensabile mettere in campo tutte le misure, a cominciare dall'attuazione

del Pnrr, per alimentare la fiducia e la propensione ad investire delle imprese e

scongiurare il rischio di una frenata del ciclo espansivo dell'occupazione".

L'analisi ha misurato anche le conseguenze della crisi sulle micro e piccole

imprese italiane "che, in Europa, sono quelle a maggiore rischio. La loro quota

di export manifatturiero diretto nei Paesi extra Ue è infatti pari al 32,7% del

totale europeo, con un valore addirittura doppio rispetto alle omologhe imprese tedesche. Nel 2023 ammonta a 30,8

miliardi di euro (pari a 1,5 punti di Pil) il flusso di import-export di merci dei settori made in Italy con maggiore

presenza di Pmi che transita attraverso il Mar Rosso". In particolare, "le esportazioni di prodotti delle nostre piccole

imprese si attestano si attestano a 10,8 miliardi, con il valore più alto, pari a 4,2 miliardi, riguardante i prodotti

alimentari, seguiti dai prodotti in metallo (1,8 miliardi), altri prodotti, tra cui gioielleria e occhialeria, sempre con 1,8

miliardi, moda con 1,5 miliardi e legno e mobili con 1 miliardo. A questi settori si aggiunge un comparto chiave

dell'export made in Italy verso i mercati dei paesi emergenti dell'Asia, quello dei macchinari e impianti, anch'esso a

forte presenza di micro e piccole imprese: nel 2023 è stato di 11,6 miliardi il valore di questi nostri prodotti transitati

via mare attraverso il canale di Suez". Secondo Confartigianato, "la crisi investe anche le piccole imprese del settore

trasporti. Nelle 14 province in cui sono localizzati i 15 maggiori porti con almeno un milione di tonnellate di merci

movimentate attraverso il Mar Rosso, sono a rischio 2,5 miliardi di euro di fatturato del sistema di trasporto e

logistica, che conta complessivamente 13.000 imprese, di cui 7.979 imprese nell'autotrasporto merci, 1.136 imprese

nel trasporto marittimo di merci e 5.683 imprese nei servizi della logistica". Gli effetti della crisi - evidenzia la

confederazione di artigiani e piccoli imprenditori - si manifestano con l'allungamento dei tempi di consegna delle

merci, dovuto all'utilizzo di rotte che circumnavigano l'Africa, e all'aumento
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del costo del trasporto marittimo. Basti dire che l'indice del costo del trasporto marittimo dalla Cina nella settimana

terminante al 12 gennaio 2024 è aumentato del 120,6% rispetto alla settimana precedente all'inizio degli attacchi alle

navi occidentali.
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ESC, ECASBA, ESPO, FEPORT e WSC suggeriscono come dovrebbe essere riformato il
Codice Doganale dell'UE

Nel quadro della riforma del quadro giuridico nel settore doganale dell'Unione

Europea avviata dalla Commissione Europea la scorsa primavera con una

specifica proposta ( del 18 maggio 2023), l'European Shippers'Council,

l'European Community Association of Ship Brokers and Agents, l'European

Sea Ports Organisation, la Federation of European Private Port Companies

and Terminals e il World Shipping Council segnalano le parti del quadro

giuridico che ad avviso delle cinque associazioni richiedono miglioramenti.

Auspicando una revisione di tali questioni, ESC, ECASBA, ESPO, FEPORT e

WSC esortano il Parlamento europeo ad affrontare diversi punti cruciali, a

partire da quello relativo ai regimi di custodia: riferendosi al deposito doganale,

le cinque associazioni evidenziano che «la riduzione proposta del periodo di

stoccaggio da 90 giorni a tre giorni potrebbe avere un impatto negativo sulla

fluidità dei flussi di merci (importazione ed esportazione), sulla competitività

del sistema dei porti di transhipment dell'UE rispetto ai porti extra-UE e

sull'efficace gestione delle catene logistiche dei caricatori. Inoltre - precisano -

ciò comporterebbe un aumento dei costi amministrativi e informatici per i

terminal operator». ESC, ECASBA, ESPO, FEPORT e WSC sottolineano la necessità che venga assicurata anche

una continuità giuridica: «sino a quando non sarà operativo il nuovo centro doganale digitale europeo - rilevano - il

diritto derivato e gli allegati sui dati dell'attuale Codice Doganale dell'Unione dovrebbero rimanere in vigore per

facilitare il funzionamento dei principali sistemi informatici del CDU per l'ingresso delle merci nell'UE. Senza sufficienti

disposizioni transitorie, gli operatori economici non sarebbero in grado di utilizzare questi sistemi e di gestire

efficacemente questi processi». In tema di sicurezza delle merci, le cinque associazioni osservano che «l'introduzione

nella proposta di nuovi poteri per impedire ad un vettore di scaricare merci in caso di dati mancanti potrebbe

perturbare in modo significativo gli scambi e apparire superflua alla luce degli attuali poteri per vietare ad un vettore di

caricare merci». Secondo ESC, ECASBA, ESPO, FEPORT e WSC, «per ridurre al minimo questi rischi, questo

potere dovrebbe essere invocato solo in circostanze estremamente limitate». Sempre circa la possibilità che le nuove

norme ostacolino immotivatamente il flusso degli scambi commerciali, le cinque associazioni ritengono che,

relativamente alla presentazione delle merci in assenza della trasmissione anticipata dei dati delle merci, «anche parti

diverse dal vettore dovrebbero essere legalmente obbligate a fornire anticipatamente i dati sulle merci mancanti

all'arrivo delle merci». Circa i carichi che rimangono a bordo delle navi rispetto alle merci che sono destinate ad

essere sbarcate in un porto, ESC, ECASBA, ESPO, FEPORT e WSC osservano che «l'attuale proposta impone che

tutto il carico a bordo sia collocato in custodia temporanea o sottoposto a una procedura doganale nel primo porto

dell'UE e non dove verrà infine sbarcato». Le cinque associazione
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rilevano infine che «il centro doganale digitale europeo dovrebbe consentire l'interoperabilità con l'ambiente

dell'interfaccia unica marittima dell'UE per assicurare che possa essere utilizzato per l'espletamento delle formalità

doganali» e che «è essenziale che gli operatori terminalistici ricevano i dati necessari per stoccare le merci in un

deposito doganale ben prima che le merci raggiungano il porto».
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Confartigianato, 8,8 miliardi i danni per il commercio estero italiano tra novembre e oggi a
causa della crisi nel Mar Rosso

Secondo Confartigianato, ammontano a 8,8 miliardi di euro, cioè a 95 milioni

al giorno, i danni per il commercio estero italiano accumulati tra novembre

scorso e il mese corrente a causa della crisi nel Mar Rosso, valore che - ha

precisato la Confederazione - è il risultato del calcolo dell'impatto del calo di

traffico di navi mercantili tra l'Oceano Indiano e il Mar Rosso sui flussi

dell'interscambio commerciale dell'Italia con Asia, Oceania, paesi del Golfo

Persico e del sud-est dell'Africa. In particolare, negli ultimi tre mesi - ha reso

noto Confartigliano - l'Italia ha perso 3,3 miliardi, pari a 35 milioni al giorno, per

mancate o ritardate esportazioni e 5,5 miliardi (60 milioni al giorno) per il

mancato approvvigionamento di prodotti manifatturieri. Confartigianato ha

specificato di aver misurato anche le conseguenze della crisi sulle micro e

piccole imprese italiane che, in Europa, sono quelle a maggiore rischio. La loro

quota di export manifatturiero diretto nei Paesi extra UE - ha spiegato la

Confederazione - è infatti pari al 32,7% del totale europeo, con un valore

addirittura doppio rispetto alle omologhe imprese tedesche. Nel 2023 è

ammontato a 30,8 miliardi di euro (pari a 1,5 punti di Pil) il flusso di import-

export di merci dei settori made in Italy con maggiore presenza di Pmi che transita attraverso il Mar Rosso. In

particolare, le esportazioni di prodotti con il maggiore apporto delle piccole imprese italiane si attestano a 10,8

miliardi, con il valore più alto, pari a 4,2 miliardi, riguardante i prodotti alimentari, seguiti dai prodotti in metallo (1,8

miliardi), altri prodotti, tra cui gioielleria e occhialeria, sempre con 1,8 miliardi, moda con 1,5 miliardi e legno e mobili

con un miliardo. A questi settori si aggiunge un comparto chiave dell'export made in Italy verso i mercati dei paesi

emergenti dell'Asia, quello dei macchinari e impianti, anch'esso a forte presenza di micro e piccole imprese: nel 2023

è stato di 11,6 miliardi il valore di questi prodotti italiana transitati via mare attraverso il canale di Suez. Secondo

Confartigianato, la crisi investe anche le piccole imprese del settore trasporti. La Confederazione ha sottolineato che

nelle 14 province in cui sono localizzati i 15 maggiori porti con almeno un milione di tonnellate di merci movimentate

attraverso il Mar Rosso, sono a rischio 2,5 miliardi di euro di fatturato del sistema di trasporto e logistica, che conta

complessivamente 13.000 imprese, di cui 7.979 imprese nell'autotrasporto merci, 1.136 imprese nel trasporto

marittimo di merci e 5.683 imprese nei servizi della logistica. «L'escalation della crisi in Medio Oriente - ha evidenziato

il presidente di Confartigianato, Marco Granelli - penalizza il sistema del made in Italy e l'approvvigionamento di

prodotti essenziali per la trasformazione della manifattura italiana, aggravando la frenata del commercio

internazionale. Gli effetti della crisi del Mar Rosso, sommati alla stretta monetaria in corso e alla riattivazione delle

regole europee di bilancio, potrebbero avere pesanti conseguenze sulla crescita
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economica italiana. È indispensabile mettere in campo tutte le misure, a cominciare dall'attuazione del PNRR, per

alimentare la fiducia e la propensione ad investire delle imprese e scongiurare il rischio di una frenata del ciclo

espansivo dell'occupazione». Confartigianato ha calcolato anche l'impatto della crisi di Suez sulle esportazioni delle

regioni italiane. Il valore più alto di prodotti trasportati via mare attraverso il Mar Rosso è quello della Lombardia, pari

a 12,9 miliardi, seguita da Emilia-Romagna con 9,4 miliardi, Veneto con 5,7 miliardi, Toscana con 4,7 miliardi,

Piemonte con 4,2 miliardi e Friuli-Venezia Giulia con due miliardi.
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RINNOVATA LA PARTNERSHIP TRA GRIMALDI LINES E FISE

. L'avventura del viaggio incontra la magia del mondo equestre . . Nuovo anno,

nuova voglia di viaggiare! . Napoli, 25 gennaio 2024 - Grimaldi Lines e la

Federazione Italiana Sport Equestri rinnovano anche per il 2024 l'accordo di

collaborazione, nato dalla comune passione per l'equitazione. La partnership

prevede una speciale convenzione per tutti i tesserati FISE, che offre sconti,

variabili in base alla linea ed alla stagionalità, su collegamenti marittimi

selezionati per le destinazioni Sardegna, Sicilia, Spagna e Grecia (solo da/per

Brindisi) e viceversa. Per beneficiare delle agevolazioni riservate a FISE,

applicabili ai passeggeri che viaggiano con o senza cavalli al seguito, al

momento della prenotazione è necessario presentare la tessera federale in

corso di validità. Lo stesso documento andrà esibito anche al momento

dell'imbarco. Maggiori dettagli sono disponibili nella sezione partner del sito La

Compagnia di navigazione Grimaldi Lines vanta una flotta di cruise ferry di

ultima generazione e moderni traghetti, che offrono agli ospiti un'accoglienza

attenta e un buon livello di servizio. In particolare, le due ammiraglie gemelle

Cruise Roma e Cruise Barcelona, che si alternano sulla tratta Civitavecchia -

Porto Torres - Barcellona e viceversa, sono le prime navi del Mar Mediterraneo a zero emissioni in porto, grazie alle

speciali batterie al litio che entrano in funzione durante la sosta in banchina. Insieme a Cruise Sardegna e Cruise

Europa, destinate alla linea Livorno-Olbia, offrono diverse tipologie di cabine (interne ed esterne, junior suite e

Owner's suite), ristoranti, bar, area esterna con solarium e piscina (solo nei mesi estivi), grande salone per

intrattenersi la sera, casinò, discoteca, palestra ed altri servizi che rendono la traversata molto piacevole.

Informatore Navale

Focus



 

giovedì 25 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 3 4 3 0 5 7 9 § ]

Primo incontro al Mit sulla crisi in Medio Oriente: ecco i primi rischi emersi

Porti, crociere, traffici, navi e security al centro del confronto con Capitaneria

di porto e stakeholder del settore di Redazione SHIPPING ITALY 25 Gennaio

2024 Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, insieme al

suo vice Edoardo Rixi, ha convocato a Roma tutti gli stakeholder del trasporto

marittimo per fare il punto sulle criticità da affrontare sia per la navigazione che

per i porti e la logistica. Era presente anche l'ammiraglio Nicola Carlone,

Comandante Generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia Costiera

"Con le autorità portuali e i rappresentanti della logistica abbiamo condiviso

dati e analisi dettagliate sulla situazione nel Mar Rosso. Le pressioni

ambientali e socio-economiche richiedono azioni immediate e abbiamo

riscontrato l'impegno comune a lavorare insieme per sviluppare soluzioni

concrete e sostenibili. Il nostro ministero monitora costantemente la situazione

per adattare le strategie in base alle evoluzioni del contesto. Un nuovo incontro

si svolgerà a seguito della prossima riunione del Comitato interministeriale per

la sicurezza dei trasporti marittimi e dei porti, tra circa 3 settimane. La

collaborazione continua sarà essenziale per superare la crisi del Mar Rosso

garantendo un futuro sostenibile del nostro sistema logistico". Queste le parole del deputato e viceministro Edoardo

Rixi, a margine dell'incontro con i presidenti delle Autorità di sistema portuale e i rappresentanti del comparto logistico

presso la sala del Parlamentino al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. A svelare qualche dettaglio in più sugli

argomenti trattati e sulle criticità segnalate ci ha pensato Alessandro Ferrari, il segretario generale di Assiterminal che

era fra i presenti. A proposito degli impatti della crisi in Mar Rosso su trasporti, porti e supply chain è stato

evidenziato quanto segue: "Al momento (in Italia, ndr ) si risente ancora prevalentemente degli effetti della contrazione

della domanda che progressivamente da novembre 2023 ha causato un -20% circa sul trasporto container (sino a

-30%); i porti dell'Adriatico (Ravenna e Trieste) subiscono una maggiore flessione per tipologia di mercati di

riferimento rispetto alla portualità del Tirreno; rallentamenti per riprogrammazione nelle schedule delle navi provocano

difficoltà organizzative e rischi ingolfamento nei porti con ripercussioni su trasporto e approvvigionamento

dell'industria". Il resoconto spiega che "la debolezza della domanda si stava già verificando anche nei porti del Nord

Europa (-7% da dopo l'estate) con conseguente minor impiego di navi (abbassamento noli): il prolungamento della

rotta atlantica sta richiedendo il reimpiego di navi ma la capacità complessiva (di stiva, ndr ) permane superiore ai

volumi movimentati" con il risultato di una "stagnazione dell'economia". In attesa di verificare tempi e modalità

dell'azione difensiva navale europea (servirà non meno di un mese) a difesa dei traffici da e per il Mediterraneo, entro

i prossimi 20 giorni sarà convocata una prossima riunione per aggiornamenti
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"che presumibilmente forniranno dati in ulteriore decrescita". Fra gli alert segnalati al termine del meeting ci sono:

maritime security (in particolare con riferimento ai traffici da e per i porti israeliani, congestione crescente a Gibilterra

e ad Algeciras per il riposizionamento delle navi e dei traffici con conseguente riorganizzazione di linee feeder al

posto delle grandi navi per servire il Mediterraneo o utilizzare diverse modalità di trasporto (via terra). I primi effetti si

sentono anche sulle crociere con la cancellazione di viaggi da parte di alcuni passeggeri statunitensi a fronte del

perdurare della crisi in Medio Oriente. N.C.
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Vinacci: "Obiettivo di raccolta a 150 milioni per il Blue Economy Debt Fund"

Fra i componenti del Comitato investimenti anche esponenti di Confindustria

Nautica, Confcommercio e di banchero costa 25 Gennaio 2024 Consultinvest,

gruppo finanziario guidato da Maurizio Vitolo, e Zenit Sgr hanno presentato a

Genova l'iniziativa Blue Economy Debt Fund «che ha come obiettivo quello di

dar vita al primo fondo italiano di private debt, dedicato a finanziare e

supportare i progetti di crescita delle aziende che operano nei vari settori

dell'economia del mare». Genova ha rappresentato la prima tappa di un

roadshow di presentazione che toccherà varie città italiane più vicine

all'economia del mare (tra cui Trieste, Ravenna, Napoli e Taranto) ma anche

all'estero, in particolare a Ginevra, in Svizzera (dove ha sede fra gli altri il

Gruppo Msc di Gianluigi Aponte). Blue Economy Debt Fund nasce dal lavoro

di un team che ha visto tra i professionisti coinvolti Beatrice Gattoni di

Consultinvest e Giancarlo Vinacci, già assessore allo sviluppo economico del

Comune di Genova e vertice dell'Advisory Board di Assonautica Italiana-

Unioncamere, che sarà anche alla guida del Comitato investimenti del fondo.

Proprio Vinacci a MF Shipping&Logistica spiega più in dettaglio che «la fase

di raccolta è appena iniziata con l'obiettivo di arrivare a 150 milioni di euro. Una volta giunti al 50% di questo target

saremo però in grado già di partire per cui prevedo che le prime operazioni potrebbero prendere forma già dalla

prossima primavera». Nel mirino «qualsiasi tipo di progetto che riguardi l'economia del mare con esclusione

dell'attività estrattiva e la pesca. Guardiamo quindi alle infrastrutture digitali e non, alla crocieristica, ai porti, alla

cantieristica, ai trasporti, alla logistica alla catena del freddo. Non ci rivolgeremo a startup ma ad aziende in

espansione». A proposito del commitment garantito dagli investitori l'ex assessore del Comune di Genova afferma

che interlocuzioni sono in corso con soggetti come «Cdp, Fei, qualcosa potrebbe arrivare anche da alcuni dei 23

fondi di Consultinvest e molti altri soggetti». Vinacci tiene poi a sottolineare il fatto che «il Comitato investimenti del

fondo avrà al suo interno componenti che garantiscono un'elevata conoscenza della materia provenienti da

Confindustria Nautica, Confcommercio, dalla Presidenza del Consiglio e ad esempio anche da una divisione di

banchero costa». Quest'ultima è la più grande e importante società di brokeraggio navale basata in Italia e con

un'ampia conoscenza del mercato marittimo e dei super yacht. Possibili opportunità di collaborazioni sono previste,

soprattutto in qualità di advisor nel mondo navale, con la società Vsl guidata da Fabrizio Vettosi. Maurizio Vitolo,

fondatore e amministratore delegato del Gruppo Consultinvest, ha dichiarato che «l'iniziativa conferma ancora una

volta la capacità del Gruppo di sviluppare strumenti finanziari dedicati alle aziende in grado di generare una crescita

positiva sull'economia del Paese. E siamo felici di farlo insieme a Zenit SGR che grazie al suo ingresso nel Gruppo

ha contribuito, con le professionalità
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e l'esperienza del team, ad arricchire l'offerta di servizi di investimento con prodotti di altissima qualità dedicati

anche agli investitori istituzionali e professionali. Il progetto Blue Economy Debt Fund sarà il primo passo concreto in

questa direzione, uno strumento virtuoso che beneficia delle opportunità dell'economia legata al mare. Quando tutto

sarà pronto, nei prossimi mesi, l'iniziativa farà leva anche sulla forza della nostra rete di oltre 400 consulenti presenti

su tutto il territorio, professionisti che saranno di fondamentale importanza sia per la raccolta che per l'individuazione

delle opportunità di investimento». Secondo i protagonisti del nuovo fondo di debito l'economia del mare in Italia,

considerando anche la componente indiretta o l'indotto, si attesta a 143 miliardi di euro, quasi il 9% del complesso del

valore aggiunto nazionale, con un'occupazione di circa 914 mila persone direttamente coinvolte. Nel 2022 le imprese

attive erano 228.190 su tutto il territorio, comprese Val d'Aosta e Umbria, «dati che testimoniano la crescita di una

filiera che va, dunque, tutelata e sostenuta con strumenti di finanza dedicata».
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